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Milano ha ieri annunciato la 
diffusione straordinaria di 500.000 
copie della denuncia dell'Opposi­
zione contro i responsabili dell'ec­
cidio di Modena. 
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IL PROGRAMMA DEI CANCELLIERE COMUNICATO Al SATELLITI 

De Gasperi annuncia il crumiraggio di stato 
Duecento miliardi ai gruppi monopolistici 

Gli altri punti del programma: rinvio delle elezioni regionali, nessun limite alla 
proprietà terriera - Le concessioni ai trust mascherate da un "piano di investimenti 
Le facce, con cui le « rappresen­

tanze politiche qualificate» del PRl, 
PLI e PSLI sono uscite ieri ulle li 
dalla stanza di De Gasperi, tono 
indescrivibili Vi erano enliali due 
ore e mezz0 prima pi"»u di spirito 
OGltagliero, decisi a, sottoporre le 
loro richieste (.diktat, aveva spe­
cificato l'Umanità l'ultro giorno;, 
ma non avevano fatto m tempo ad 
aprire bocca, che giù De Gasperi, 
inforcati gli occhiali, iniziava la let­
tura del suo programma. Per aut­
ore e mezzo ha parlato sempre 
lui e, alla fine, li ha congedat-, 
pregandoli di dargli una rispo­
sta entro stasera perche il ma­
turare di gravi questioni interna­
zionali (Fnlalux, OECE, Somalia) 
impone che, per l'inizio della pros­
sima settimana, l'Italia abbia un 
poverno qualsiasi. ' 

E così La Malfa, Macrellt, D'Ara-
Dona. Simonini. Bennani. Bocconi. 
De Caro, Casali, sono usciti mogi 
mogi dal Viminale e adesso stan­
no riuniti con le Direzioni dei loro 
partiti per decidere; prendere o la­
nciare? Se » prenderanno » (questa 
è l'ipotesi più probabile), essi si 
rimangeranno tutte le promesse e 
gli impegni solenni assunti pubbli­
camente nel passato. 

Il programma di De Gasperi in­
fatti rappresenta un deciso aggra­
vamento della linea di depressioni 
economica e di repressione anti-
operaia, confermata nella sua im­
postazione di fondo « completata 
da nuou.-? concessioni ai trust. 

Basta un rapido esame dei va­
ri punti a dimostrarlo. La pri­
ma metà del programma — de­
dicata alle questioni economiche 
•— fa centro sull'annuncio di 
un piano di investimenti che pre­
vede una erogazione di 120 miliar­
di per dieci anni a favore delle 
aree depresse. Evidentemente da 
quando la CGIL ha lanciato il suo 
piano, De Gasperi non dorme tran­
quillo e sente il bisogno di lan­
ciare polvere negli occhi con «pia­
ni» che — a parte l'esiguità degli 
stanziamenti — non hanno alcun 
significato dal momento che non 
muta, anzi Mi aggrava, la linea del­
ia politica economica del gover­
no. La verità è che sotto la ma-
scheraturo del piano. De Gasperi 
ha cercato di dissimulare un prov­
vedimento la cui gravità, non a 
noi soltanto, ma a uomini di altra 
parte come don Sturzo ed Ern-isto 
Rossi, è parsa eccezionale. 

Si tratta d« questo, quando D* 
Gasperi passa ad indicare le fonti 
di finanziamento del suo piano par­
la, tra l'altro, testuaiment*» di 
« rimborsi di capitali * ingressi, 
inerenti ai prestiti per macchina­
ri ERP. Si tratta di prestili per 
un totale di circa 200 miliardi, e 
quindi di oltre 20 miliardi annui 
che possono affluire al fondo. E' 
questa una operazione di solidarie­
tà nazionale per cui gli investi­
menti In attrezzature, fatti preva­
lentemente nel Nord, rifluiranno 
verso il Sud ». 

Una simile faceta tosta toglie ad­
dirittura il respiro. Mentre « 
promette un piano di investimenti 
pubblici per 120 miliardi annui, « 
annuncia che ben 200 miliardt ver­
ranno regalati dallo Stato (quindi 
cnche dai braccianti del Sud) a un 
gruppetto di industriali *. per colmo 
di ipocrisia ,si fa passare tutto ciò 
per una «operazione di solidarietà 
nnzionale-. Che si tratti di un ve­
ra e proprio regalo, o, più preci­
samente, di una sostiturione degli 
industriali allo Stato nella geslio 
ne dell'ERP, è provato dal fatto 
che costoro, se prima pagavano in 
contanti al governo ita!.-(ino le mer­
ci che VECA assegnava gratuita­
mente all'Italia, adesso il governo 
importerà per loro macchinari « 
glieli fornirà a credito. Per cui il 
Fondo-lire, te gli industriai» pa-l 
gasserò puntualmente i loro debi­
ti ,per molti anni non incasserebbe 
che gli interessi dei prestiti. L'os-
servazione è di don Sturzo ed Er­
nesto Rossi, di rincalzo, osservava 
giorni fa che « se il fonda tarde­
rà a formarsi, perchè i dollari so­
no prestati agli industriali, saran­
no corrispondentement» ritardati 
oli investimenti pubblici che ti pò-
invano fare. E se i grandi industria­
li, come molto facilmente accadrà, 
non restituiranno mai i 

Per quanto riguarda le leqgi 
elettorali, l'aspetto più grave che 
ra sottolineato, e che il compro­
messo 'ra De Gasperi e t satelliti 
vime stabilito sul terreno della 
violar >ouc dell'impegno di fare te 
elezioni entro il 11150 Nemmeno 
una pamla sulla data delle elezioni 
è in/a ti contenuta nel programma 

E la riforma agraria? Ecco una 
altra >limos'~azione del macchiavi 
lismo di bassa lega dell'on. De Gì 
.«peri. 1 repubblicani avevano pro­
testato (buoni ultimi rispetto a 
tutti i tecnici seri e ai dirìgenti de! 
movimento contadino) perché la ri­
forma ttel 3 gennaio si limitava a 
colpire le medie proprietà, senza 
intaccare ti latifondo, e per ov­
viare a ciò, avevc.no chiesto l'im­
posizione di un limite permanente 
e generale alla proprietà fondiaria. 
Giusto - risponde De Gasperi — la 
media proprietà deve essere rispar-
miata: eleviamo allora il limite mì­
nimo oltre il quale si applica lo 
scorporo. E così ha fatto, portando 
da 60 mila a 100 mila lire di red­
dito catastale l'esonero dell'obbligo 
di scorporo, ma sì è guardato bene 

dal porre un limite permanente e 
generale alla grande proprietà. 
Contenti i repubblicani? 

Resta da parlare della legge sin­
dacale che, insieme alla parte eco­
nomica, è il punto più grave dal 
programma del nuovo governo. 

In totale disaccordo con quanto la 
Costituzione esplicitamente affer­
ma, De Gasper* interpreta la - re­
golamentazione - del diritto di scio­
pero come » esclusione » dal diritto 
stesso di categorie larghissime di 
lavoratori. Esclusione dichiarata 
per lutti i funzionari dello Stato,] 
esclusione nascosta e 
d'ipocrisia per tutti i lavoratori 
dei « servizi indispensabili ». Jl cru­
miraggio dall'alto, stabilito per leg­
ge, rappresenta il più ignobile ten­
tativo di violazione di un diritto 
democratico fondamentale conqui­
stato attraverso lotte decennali. 
Con le prospettive da lui traccia­
te per la legislazione antisindaca­
le, De Gasperi si pone sulla linea 
dei governanti più reazionari e an­
tipopolari. 

I parlilini ascollano 
le i ondiiioni di De toperi 

Decise dichiarazioni di Di Vittorio contro 
qualsiasi limitazione del diritto di sciopero 

De Gasperi ha convocato ieri a 
mezzogiorno nel suo gabinetto di 
lavoro i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari della D.C., Cingolani 
e Spataro, del P.L.I., Casati e De 
Caro, del P.S.L.I., D'Aragona, Boc­
coni, Simomni e Bennani, del PRI, 
Macre'.li e La Malfa e, alla pre­
senza del sottosegretario Andreotti, 
ha fatto per oltre due ore e me/za 
l'esposizione del programma di la­
voro che egli intende far appli­
care dal prossimo governo. 

Il Presidente del Consiglio ha 
iniziato affermando che lo sforzo 
massimo del prossimo ministero d* 
Ve essere fatto nel campo della 
produzione e dei lavori onde com­
battere la disoccupazione », a que­
sto scopo, oltre agli stanziamenti 
di carattere normale, il Presidente 
del Consiglio ha annunciato un 
nuovo programma di investimenti 
per il Mezzogiorno e le altre zone 
depresse, per una spesa di 120 mi­
liardi di lire, per dieci anni. Tale 
somma dovrebbe essere ripartita 
come segue: 30 miliardi per tra­
sformazioni agrarie dipendenti dal­
la riforma; 52 miliardi per irriga­
zioni e bonifiche; 10 miliardi per 
bacini montani in connessione coi 
miglioramenti agrari; 10 miliardi 
per strade comunali e provinciali 
(di cui 2/3 nel Sud); 14 miliardi 
per grassi acquedotti (in parte già 
iniziati); 4 miliardi per lo «viluppo 
alberghiero. 

A coprire ! 120 miliardi fnnui 
previsti per questo programma do. 
vrebbero contribuire: 1) ! rimborsi 
di capitali e Interessi inerenti ai 
prestiti per macchinari ERP che 
ammorbano a 200 miliardi; 2) fu­
ture d:sponibilita del fondo lire; 
3) prestiti interni ed esterni non 
meglio precisati; 4) provvedimenti 
tributari che De Gasperi non ha 
specificato. 

La riferma tributaria 

Dopo aver ribadito la volontà di 
continuare nella linea di rig«i3 
stabilizzazione monetaria. De Ga­
speri ha accennato alla riforma 
tributaria predisposta da Vanoni 
manifestandosi favorevole ad acco­
gliere le istanze avanzate m propo­
sito dal P.S.L.I. F d i ha però fatto 
cenno ad alcuni ?spetti particolari 
di questo provvedimento: a) l'im­
posta personale dovrà esentare : 
redditi minori di qualsiasi natura. 
più che esentare i redditi di un 
certo tipo; b) l'imposta generale 
sugli affari dovrà articolarsi ir. 

.no senza prospettare compromessi. 
Il Cancelliere ha poi annunciato 
che il governo intenderebbe indi­
re le elezioni a scaglioni, in modo 
ria rendere possibile in ogni regio­
ne l'elezione contemporanea nei 
comuni, nelle province e nella re­
gione. Égli ha quindi lasciato inten­
dere di non essere affatto disposto 
a farle effettuare nel 1950 affer­
mando che la data delle elezioni 
dipenderà dal calendario dei lavori 
parlamentari il quale, come si è 
affrettato a precisare, è sovraccari­
co di provvedimenti da approvare. 

Per la riforma agraria. De Ga­
speri si è dichiarato favorevole alle 
proposta di elevare fino a 100 miia 
lire di reddito catastale l'esonero 
dall'obbligo di scorporo, aggravan­
do di altri duecentomila ettari le 

grandi proprietà. De Gasperi ha 
rinviato a tempi migliori l'esame 
dell'opportunità di imporre ai pro­
prietari espropriati il divieto di ac­
quistare nuove terre 

// diritto di sciopero 
Dopo essersi dichiarato disposto 

ad accogliere la richiesta di date 
riconoscimento giuridico anche alle 
organizzazioni orizzontali (Camere 
del Lavoro e Confederazioni), De 
Gasperi ha annunciato che, per 
quanto riguarda il diritto di scio­
pero, tra i vari partiti si era rag-

mascherata'giunto il seguente accordo: crumi-
laggio di Stato nel caso che non 
vengano accettati l'arbitrato e la 
sospensione dello sciopero per i 
servizi indispensabili (pane, acqua, 
gas, illuminazione, sanità, comuni­
cazioni assolutamente essenziali). 

Un trattamento identico — per 
quanto non ci sia ancora un accor­
do con i partitini — De Gasperi ha 
proposto per i dipendenti statali ad­
detti a servizi analoghi a quelli di 
pubblica utilità. Per i funzionari 
amministrativi il Cancelliere ha in­
vece insistito nella vecchia richie­
sta di privarli addirittura del di­
ritto di sciopero. 

Per tutta la serata di ieri si è 
assistito a un susseguirsi di contatti 
e di riunioni degli esponenti e de-
:»li organi direttivi repubblicani, 
saragattiani e liberali. L'orienta­
mento generale è chiarainjute quel­
lo di accettare tutti i punti fonda­
mentali dell'ultimatum degasperia-
no. Sembra che, per salvare la fac­
cia, i partitini avanzeranno delle 
« controproposte », di valore peral­
tro puramente formale. 

La posizione della massima orga­
nizzazione sindacale dinanzi al pro­
gramma reazionario di De Gasperi, 
specie per quel che riguarda le 
restrizioni al diritto di sciopero, è 
stata esposta dal compagno Di Vit­
torio in una dichiarazione alla 
stampa. « 11 governo in gestazione », 
egli ha detto, « non vuol tener con­
to del fatto capitale che tutti i la­
voratori italiani, di qualsiasi cor­
rente ed organizzazione, sono una­
nimi nel rivendicare il pieno dirit­
to di sciopero senza nessuna esclu­
sione: e poiché i lavoratori non ri­
nunceranno a questo diritto, garan­
tito dalla Costituzione, è chiaro che 
qualsiasi legge restrittiva non po­
trà ottenere altro risultato che quel­
lo di inasprire le vertenze sinda-
r?li e di portarle inevitabilmente 
su un terreno politico ». 

« Il pretesto invocato per stron­
care di fatto il diritto di sciopero, 
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quello di assicurare in ogni caso un 
minimo di servizi indispensabili, 
non regge »: ha aggiunto Di Vitto 
rio. «La CGIL dal suo primo Con­
gresso (febbraio '45) determinò 
spontaneamente una volontaria li 
nutazione agli scioperi nei servizi 
pubblici, fissando particolari nor­
me contenute nell'art. 59 dello Sta­
tuto confederale tuttora in vigore. 
Sta di fatto che nessuna città, pic­
cola o grande, è mai mancata di 
pane, di acqua, di assistenza agli 
ammalati e di altri servizi real­
mente indispensabili». E Di Vitto­
rio ha concluso; »< Del resto, la sto­
ria d'Italia e di altri paesi compro­
va che il vietare o il limitare il 
diritto di sciopero è un sogno anti­
co dei reazionari d'ogni tinta, so­
gno che si è sempre infranto con­
tro la realtà della vita moderna »>. 

CLAMOROSA DEPOSIZIONE AL PROCESSO FEDERICI 

Felicetta Graziati i ritratta 
tutte le agli imputati 

In base alle sue precedenti dichiarazioni dieci giovani sono {la 
27 mesi in carcere - La Oraziani afferma di essere stata drogata 

Dieci ragazzi da 27 mesi, sono in 
carcere accusati di concorso in o-
mtcìdi'o dello studente Federici. 
Dalle deposizioni fatte ieri da al­
cuni imputati è risultato, oserei 
dire, in maniera terrificante, come 
oggi in Italia possa capitare di es­
sere accusc-to di omicidio sol perchè 
ci si è trovati a passare per la 
strada dove un deltto è stato com­
messo. Basta la testimonianza di 
una qualunque persona, anche «e 
evidentemente non nel pieno pos­
sesso di sé per dov?r aspettare anni 
ed anni il momento del giudizio. E 
tutti, se c'è qualcuno che ti accu­
sa, credono a qvest» « non a te. 

Era molto atteso al processo Fe­
derici l'interrogatorio di Felicetta 
Graziavi. Si può dire che tutto ti 
processo é stato imbastito sulle di-
chtaraz'ont, una completamente di­
scordante e contraddittoria con 
l'altra, fatte da questa ragazza che 
all'epoca della rissa in piazza Dan­
te, contava appena 16 anni. Sulla 
Graziani, infatti, fin dal primo 
giorno si era concentrata l'atten­

zione del pubblico, degli avvocati, 
dei giornalisti. Si tratta di una ra­
gazza bruna, formosa, belloccia, 
dalle labbra tumide e i capelli ne-
rissimi e crespi. Veste un ampio 
soprabito grigio e non ha mai tol­
to i suoi guanti neri. Tra gli im­
putati siede in disparte: la prima 
a sinistra di chi guarda, inutilmen­
te ha tentato qualche volta di ri­
volgere la parola a qualcuno dei 
vicini. L'abbiamo osservata atten­
tamente durante le precedenti se­
dute: non ha mostrato mai di es­
sere emozionata e di avere alcu­
na preoccupazione, non ha nemme­
no seguito quello che gli altri de­
ponevano, attenta come era, al suo 
soprabito, ai suoi capelli, alle scar­
pe, alle calze. Fino a quando non 
ha deposto, eravamo convinti che 
si trattasse di una incosciente. Poi 
dal racconto che ella ha fatto, del­
la sua vita e di quella della sua 
famiglia, dalla sua deposizione m 
aula e dalla lettura dei verbali di 
47 interrogatori (ZJ non sbaglia­
mo^, a noi, a tutta l'aula, Felicet-
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DOPO LE DIMISSIONI DELL' INVIATO PRESIDENZIALE PRESSO PIO XII 

Truman dichiara che "sludierà 
la nomina di un successore di Taylor 
La questione all'esame del Dipartimento di Stato - Le Chiese prote­
stanti contro il mantenimento di rappresentanti personali in Vaticano 

WASHINGTON, 19. — Perchè 
Myron Taylor si è dimesso? E' que­
sto l'argomento del giorno nei cir­
coli diplomatici e giornalistici ame­
ricani. Le dimissioni dell'inviato 
personale di Truman presso la 
Santa Sede vanno al di là delle di­
missioni di un normale ambascia-

ftore degli Stati Uniti ed assumono 
un significato e una portata molto 
più estesa date le funzioni e le 
origini del mandato che erano sta­
te riservate all'ex presidente della 
« United Steel Corporation ». 
' Si ricorda in proposito che nel 
corso di una conferenza stampa te­
nuta nel 1946 il Presidente Truman 
ebbe a dichiarare che Taylor avreb­
be provveduto ad effettuare il col­
legamento tra la Casa Bianca e il 
Vaticano fino alla firma dei trntta-
ti di pace con i paesi ex nemici 
dopo di che gli Slati Uniti non 
avrebbero più avuto un rappre­
sentante ufficiale presso la Santa 

Sede. Ora le dimissioni di Taylor 
sono state presentate pr-'ma che una 
tale condizione si v.a verificata, 
mancando ancora la conclusione dei 
trattati e dell'Austria e della Ger­
mania. 

Nella sua lettera a Myron Taylor. 
inoltre, il Presidente Truman scri­
ve di essere stato informato del de­
siderio del suo inviato presso la 
Santa Sede ., di essere subito eso­
nerato dall'incarico di rappresen­
tante personale del Presidente prts 
so il Papa Pio XII ». Truman ag­
giunge nella sua lettera di com-

La Cina riconosce Ho Chi Mihn 
e nomina il suo delegato a l l 'O.N.U. 

11 governo popolare di Pechino protesta a Parigi contro 
le persecuzioni di cittadini cinesi compiute nel Viet-Nani 

tributi • distinti; e) abbandono «i< 
I non resiumramio mai i quattrini 1 ogni tributo autonomo locate e li-

presi a prestito, quegli investimenti imitazione al minimo della autono 
mai più si faranno 

* Nelle ben cintate riserve del 
settenrione — cosi ti Rossi conclu­
de :! suo articolo sul Mondo — i 
nostri erpioori tranquillamente pa­
scolano. Quando sono sazi, i pesan­
ti bestioni sollevano il muso verso 
H ciclo, ruminando dove potranno 
spostarsi quando nel piano Marshall 
sarà finita la erpetta. E nel cielo 
le stelle, le stelle del Sud, stanno 
a guardare», 

Ecco, dunque, m che cosa consi­
ste il programma del sesto Governo 
De Gasperi: un programma che è 
la conseguenza axretta del patto 
stretto con la Con/industria intorno 
alle tavole imbandite del - Grand 
Hotel - , che trasforma lo Stato in 
un « comitato d'affari » dei soli mo­
nopoli e peggiora addirittura — co­
me abbiamo notato all'inizio — la 
politica di Fella. Infatti, dietr0 la 
affermazione verbale di un piano di 
investimenti c'è la rezltà che il go­
verno intende regalare il Fondo-
I:rp ai monopoli e privarsi così 
dell'unica possibilità che gli era 
rimasta, ncH'emb'to della po1it"~n 
di lesina, di intervenire con qual­
che investimento m favore di in­
teressi collcttivi. 

mia finanziaria degli Enti LocaP-
Quest'ultimo punto conferma 1 
proposto governativo, già espresso 
dal ministro Vancnu di porre :n 
crisi i comuni privandoli di quasi 
tutti i poteri tributari. 

De Gasperi è passato quindi ad 
esporre il suo punto di vista fulle 
leggi elettorali, giustificando il ri­
corso al sistema maggioritario con 
la necessità di costituire ammini­
strazioni - efficienti nei comuni e 
nelle province. Dopo aver rinfac­
ciato al PSLI ed al PRI di aver ap­
provato in seno al comitato inter­
ministeriale i disegni di legge che 
oggi chiedono di modificare, il Pre­
sidente del Consiglio ha ricordato 
che il suo partito « sarebbe al mas­
simo disposto ad ammettere la pro­
porzionale pura in tutti i comuni 
al disopra di sessàntamfla abitan­
t i» ed ha proporto, a titolo perso­
nale, di ritirare le leggi proposte 
da Sceiba e mantenere Io statu quo 
(cioè la proporzionale pura nei co­
muni crrn oltre 30 mila abitanti ed 
i' «i-tema maggioritario in quell* 
con ,onr>ln7one inferiore). 

Tei i<» o'ovince e le regioni D? 
Grtver: «i e limitato a magnificare 

I il siittma g i i approvato dal gover-

PEKINO, 19. — L'agenzia di no­
tizie «Nuova Cina» ha annunciato 
oggi che il governo centrale della 
Repubblica Popolare Cinese ha no­
minato il capo della delegazione 
cinese presso le Nazioni Unite nella 
persona di Ciang Uen Tien. Il rap­
presentante della Cina popolare al-
l'ONU è membro dell'Ufficio Poli­
tico del Partito Comunista Cinese. 
Egli ha 55 anni e milita nel partito 
fin dal 1925. Proviene dalla provin­
cia del Kiangen e dal 1931 fa parte 
del Comitato Centrale del PC. 

La stampa cinese continua a da­
re granoe rilievo alle notizie da 
Lafce Success sulla astensione dei 
delegati sovietici e delle democra­
zie popolari dalle sedute degli or­
gani dell'ONU cui presenzia il rap­
presentante del . Kuomindan. An­
che oggi i l delegato dell'Unione S o ­
vietica Malik ha proposto, all'inizio 
della seduta del comitato per gli 
armamenti atomici, l'allontanamen­
to del rappresentante nazionalista e 
si è allontanato dall'aula quando ia 
sua proposta è stata respinta. 

Oggi è stata annunciata a Pekino 
la decisione del governo popolare 
centrale di riconoscere la Repub­
blica del Viet-Nam. Il governo viet-
namese di Ho Chi Mihn e stato in­
vitato ad istituire una ambasciata a 
Pekino. 

Come è noto lunedì scorso 11 
ministro degli esteri del Viet-Nam 
aveva annunciato il riconoscimen­
to da parte del governo vietnamese 
della Repubblica Popolare cinese 
con una dichiarazione trasmessa 
per radio nella quale era detto tra 
l'altro che il governo di Ho Chi 
Milton è l'unico governo legale del 
Viet-Nam. 

La dichiarazione dice fra l'altro; 
« La Repubblica democratica del 
Vietman venne fondata dopo la ri­
voluzione dell'agosto 1945, che ro­
vesciò il regime degli imperialisti 
giapponesi e francesi nel Paese. Il 
2 settembre 1945, il Governo prov­
visorio della Repubblica democra­
tica del Vietnam proclamò l'indi­
pendenza drl popolo vietr.amese. Il 
3 marzo 194©, l'Assemblea naziona­
le del Vietnam eles«e il Governo 
vietnamese. 

Dopo vari anr.i <ii guerra di re-
«•«tenza. il Vietnam l.a conqustato 
\n « mpatie e l'appoggio dei popo­
li di tutto ti mondo. Il Governo 
della Repubblica democratica dal 

Vietnam dichiara a tutti I governi 
del mondo di essere l'unico gover­
no legale del popolo vietnamese. 

Il Governo della Repubblica de­
mocratica del Vietnam è disposto a 
stabilire relazioni diplomatiche con 
il governo di qualsiasi Paese che 
voglia collaborare a parità di diru­
ti e rispettando la sovranità nazio­
nale e territoriale, per difendere ia 
pace e la demecraz* : nel mondo * 

Il governo di Pekino ha indiriz­
zato questa sera a Parigi una ener­
g i e protesta per le atrocità com­
messe da truppe francesi nel Viet 
Nam contro l cittadini cinesi ivi re­
sidenti. Nella sua nota a Schuman 
il ministro degli esteri C;ou En Lai 
cita rastrellamenti e altre angherie 
compiuti dai Trancerei nel Viet Nam 
contro cinesi. 

Dichiarazioni di Dertinger 
sul viaggio di Sdmwan 

BERLINO, 19- — Il Ministro de­
gli esteri della Repubblica Demo­
cratica Tedesca, Dertinger, ha di­
chiarato, a nome del governo prov­

visorio della repubblica, che la 
Germania « qon riconoscerà nessu­
na decisione per la Saar che non sia 
stata accettata dal popolo tedesco. 
della Saar ». 
compresi gli abitanti del territorio 

Nelle sue dicniarazioni, fatte a 
commento della visita di Schuman 
al cancelliere della Germania oc­
cidentale Adenauer, Dertinger eot-
tolinea che l'azione o'el governo 
francese intesa a preparar^ l'an­
nessione della Saar, è contraria 
all'accordo tripartito di Potsdam 
e invita tutti i tedeschi a prote­
stare contro la politica imperiaii-
sta del fatto compiuto. 

A proposito delle apprensioni 
della Francia per la sua sicurezza 
Dertinger ha ricordato che < la vis 
della pace e della sicurezza è quel­
la di un patto di pace fra le quat­
tro grandi potenze », come propo­
sto da Viscinski a suo tempo. I 
negoziati di Schuman — ha detto 
infine Dertinger — erano diretti 
contro gli interessi nanonali del 
popolo teo'esco in quanto mira­
vano a creare nuovi ostacoli alla 
conclusione del trattato di pace. 

wtfHwmtt i inmi t t 

Il dito nell'occhio 

litica estera o, se si vuole, un pri­
mo cedimento del Presidente degli 
Stati Uniti di fronte alla pressione 
fortissima degli ambienti protestan­
ti e degli ambienti repubbli­
cani. Non va dimenticato che le 
elezioni per • il Congresso annun­
ciate per quest'anno, anche se par­
ziali. costituiscono un fattore im­
portantissimo in tutte le questioni 
di pertinenza del potere esecutivo 
degli Stati Uniti. 

La reazione degli ambienti cat­
tolici statunitensi dinanzi alle de­
cisioni di Truman è stata, com'era 
da prevederci, sfavorevole. Esse ri­
levano il grave colpo inferto alla 
Santa Sede, proprio all'inizio del­
l'anno santo, con le dimissioni di 
Taylor: un rappresentante sud­
americano presso le. Nazioni Uni­
te. informa l'iNS, ha dichiarato che 
- i cattolici americani non la per­
doneranno tanto facilmente a Tru­
man ., che accusano di non avere 
avuto il coraggio del suo predeces­
sore. 

AH'ooìerna conferenza per la 
stampa alla Casa Bianca, il Presi­
dente Truman ha dichiarato che 
sta studiando il problema di nomi­
nare un successore a Myron Tay­
lor. 

Truman ha anche dichiarato che 
il problema di mantenere la mis­
sione diretta da Taylor nell'ultimo 
decennio è, analogamente, allo stu­
dio del Dipartimento di Stato. 

Numerosi gruppi protestanti, In­
tanto. hanno intensificato la loro 
campagna ostile al mantenimento 
della missione presidenziale pres­
so la Santa Sede. 

Il marcato dalla vaccha 
« SI va determinando, presso gii 

elementi più avveduti e responsabili 
delia D. C. un orientamento In fa­
vore della tecnica e della competen­
za. che dovranno prevalere sulle 
ambizioni personali, parendo addi­
rittura Incomprensibile che mi possa 
aspirare indifferentemente a tre. 
quattro o cinque ministeri diversi. 
pur di diventare ministri » Dal Mes­
saggero. 

fi Messaggero ha veramente ra 
pione: questa stona i uno schifo 
ed è ora di finirla. I ministeri tono 
razfonatl e bisogna che t candidati 
stiano disciplinati ad aspettare U 
loro turno Ma noi abbiamo una pro­
posta che potrebbe ovviare al grave 
inconveniente: faccia De Gasperi 
uni betta vendita all'asta così si 
sbriga in meit'nra e non se ne par­
la più 

Legga I giornali 
«Kolarov (ma cha fine avrà fatto?) 

nwrttarebba il titolo di teorico dallo 

stalinismo». Cosi scrive sul Momento 
di ieri un misterioso Francesco d'Ar­
cai» il quale sa tutto sul Comtntern. 

Spenamo che 0901 il Momento non 
dimentichi di pubblicare la notino 
— trasmessa da tutte le agenzie — 
che Vasti Kolarov e stato reincari-
cato di iormare il governo bulgaro, 
di cui è stato capo da molto tempo 
a questa parte. Così il signor Fran­
cesco d'Arcais conoscerà un altra 
delle tante cose che ignora e non 
rischierà di morire con un atroce 
dubbio net cuore 

I l fosso dal giorno 
e I comunisti che ci fanno paura. 

disse un giorno Longanesi, non sono 
quelli che gridano. Imprecano e si 
agitano, ma quelli che non fumano. 
non bevono chiedono conpei messo, 
amano ti giardinaggio e fanno colle-
rione di francobolli». Sergio Lepri 
dal Popolo, con permesso. 

ASMODEO 

Myron Taylor 

prendere «• i motivi „ che hanno 
spinto Taylor - a questa decisione 
e sebbene acceda al suo desiderio 
con estrema riluttanza, penso — 
scrive il Presidente degli Stati Uni­
ti — di dover accettare le dimis-
f-om che lei mi ha presentato-. 
Sembra certo dunque che un fat­
to nuovo sia venuto ad interrom­
pere subito, Drima del termine del 
mandato, la missione Taylor e che 
Truman abbia accettato con estrema 
riluttanza questa decisione. 

Quali sono i fatti nuovi che han­
no cosi drammaticamente agito sul 
Presidente dfgli Stati Uniti si da 
convincerlo ad annunciare improv­
visamente le dimissioni di Taylor? 
Cerne primo fatto gli ambienti me . 
alio informati di Washington regi­
strano l'intervento delle chiose pro­
testanti d'America presso Truman» 
intervento che sì era inlenrfiìcato 
in particolar modo durante le ul­
time settimane. Eguali e più energi­
che pressioni sembra abbia subito 

[ lo stesso presbiteriano Taylor. Sem­
bra quindi che l'ostilità crescente 
delle ch:e<;e protestanti americane 
alle rela7ioni di Truman con la 
Santa Sede e al largo posto che il 
ciero cattolico statunitense ha pre-
% nella vita politica americana sia­
no l'elemento Drincip3le che ha In­
fluito sulle dimissioni di Taylor 
Una prima avvisaglia dell'umore 
delle chiece protestanti americane 
nei riguardi dell'episcopato catto­
lico statunitense si era già verifi­
cato alcuni mesi fa con la nota 
polemica tra la moglie del defunto 
Presidente Roosevelt e il cardinale 
Spellmcn* In questa polemica la *i 
gnora Roosevelt aveva lol'evatn 
delle dure critiche contro l'attcg-
jriamento intollerante del cardinale 
in Questione di Interesse pubblico 
come quella dell'educazione scila-
stica ned» Stati Uniti. 

Le dimissioni di Taylor rappre­
sentano In sostanza una prima scon­
fitta di Truman sul piano della p*-

Kolarov ha formato 
il nuovo governo bulgaro 

SOFIA. 19. — L'assemblea nazio­
nale bulgara ha approvato oggi al­
l'unanimità la composizione del 
nuovo governo presieduto da Vas-
sili Kolarov, che conta 24 membri 
di cui 21 comunisti, due agrari e un 
indipendente. 

I principali portafogli sono cosi 
distribuiti: Presidente del Conciglio: 
Kolarov; Vice presidenti: Cerven-
kov, Pontomov, Damianov e Loka-
nov; Interni: Christozov; Difesa 
Nazionale: Damianov; Finanze: La-
zarov; Giustizia: Naidenov; Indu­
stria: Yogov. 

la Graziani ha fatto l'impressione 
di una ragazza minorata, di una de­
bore, facilmente suapestionabilc, 
ora in un senso ora nel sen­
so contrario. Crediamo che do­
po averla ieri ascoltata, nessuno 
avrebbe la coscienza di affidarle 
il più innocuo incarico. E tuttavia 
è per le stran* dichiaiazioni di que­
sta ragazza, ripetiamo, una con­
trastante con l'altra, che da 27 me­
si dieci giovani sono in carcere. 
E' questo un caso simile a quello 
della Bomporto nel processo Ca­
telli, una donna simile sulle cui 
dichiarazioni P. S, e Magistratura 
tennero in carcere per mesi e me­
si un povero innocente 

Una frase non det ta 
Nel 1947, Felicetta Graziani vi* 

veva di espedienti, vendendo qual­
cosa a borsa nera in piazza Vitto­
rio. Essa si era iscritta al Fronte 
della Gioventù per poter la dome­
nica andare a ballare nel circolo 
giovanile di via Bixio situato nel, 
la sezione del PCI. Poi, durante 
l'interrogatorio di ieri, ha raccon­
tato senza darci troppo peso, di 
essere stata, nel 1943, durante l'oc­
cupazione tedesca, arrestata dai 
fascisti del circolo rionale Carlo 
Rella dove venne violentata. Per 
le sue smanie, la sua mancanza di 
controllo, la sua isterica animosità 
e per altre ragioni ancora, venne, 
nel maggio del '47 espulsd dal 
Fronte. 

Nell'interrogatorio di ieri ha rac­
contato di essersi trovata in Piazza 
Dante, di essersi accapigliata con 
una sconosciuta, di aver visto Fede­
rici a t^.rra, di essersi adoperata per 
fermare un camion prima e un'auto­
mobile poi, affinchè il ferito fosse 
trasportato all'ospedale. Ha negato 
di aver visto il Federici in collut­
tazione con quelle persone da lei 
stessa indicate durante gli interro­
gatori alla P.S. e al giudice istrut­
tore. 

Nega di aver visto il Pozzi assa­
lire ;l Federici. Afferma di non 
aver mai detto al Pozzi che il Fe­
derici era stato ferito aruvementc , 
e di non aver mai udito dire dal 
Pozzi la famosa frase: « Ne porterò 
il rimorso ». 

Il Presidente, che dallo studio 
del processo ha potuto valutare la 
personalità della Graziani, prima di 
dar lettura ai verbali la esorta a 
dire la verità almeno questa volta. 

A questo punto la Graziani fa 
un'importante dichiarazione: » Di 
tutti i verbali che mi fecero fir­
mare in Questura io non rispondo, 
perché prima di interrogarmi gli 
agenti mi ubriacarono con un li­
quore verde'e con caffè misto ad 
alcool m. 

Nomi a casaccio 
All'inizio, questa dichiarazione 

della Graziani desta una certa ila­
rità fra giornalisti * indipendenti ~ 
e avvocati di parte civile. Ma a 
mano a mano che si procede nella 
lettura dei verbali, risulta chiaro 
che sulla ragazza, tanto facilmente 
suggestionabile, si son dovute com­
piere pressioni, non sappiamo di 
quale natura. Certo è che fin d'al­
lora essa scriveva alla madre (co­
me sì è potuto leggere da una le'. 
tera esibita dall'avo. Sotgiu) di 
~ essere stata, alla Questura Cen­
trale, impappolata » 

La Graziani ha affermato di essere 
stata ~drogata- fino a quando ri­
mase a disposizione della P.S. Alle 
Mantellate, quando passò a dispo­
sizione dell'autorità giudiziaria, non 
più. Venne realmente ubriacata la 
Graziani? Sta di fatto che durante 
i suoi primi interrogatori ella fece 
nomi a casaccio. Si è capito però 
oggi anche come venivano fatti 
quegli interrogatori. 

— Chi è il segretario della sesia 
cellula di via Bixio? — Chi è il 
segretario della seconda cellula* 
— Ci sai dire nomi di altri comu­
nisti? — Chi faceva parte di quelli 
cellula? 

Evidentemente le contraddizioni 
in cui è caduta l'imputata durante 
27 mesi, sono dovute non solo -il 
suo temperamento, ma anche al 
metodo con cui venivano eseguiti 
gli interrogatori. 

Come dicevamo, nella seduta di 
R- L. 

(Contrmia In «. pag. z. col.) 

TM6IC0 MUnisCIO DI UN* MOTOBARCA 

Otto persone periscono 
tra i flutti dell'Adige 

La sciagura provocata dalla piena del fiume 

CHIOGGIA 19. — TJas gravissima 
disgrazia, cassata, da] maltempo, ha 
•vate luogo oggi nell'Adige nei 
pressi di Chloggia, Otto persone so­
no scomparse per il rovesciamento 
di nna. motobarca 

La motobarca stava attraversan­
do l'Adige con a bordo dieci erti-
enitori di Cbioggia. L« onde im­
perversanti l'hanno fatta rovescia­
re proprio ne! messo de'la corren­
te. Soltanto dne dei passeggeri, 
Silvia e Lino Beacelo, hanno po­
tato rsggisngere la riva. Gli altri 
otto sono scomparsi e di essi non 
•i è pia avuta alcuna traccia. 

E' stalo rmvensto solo nn cada­
vere, quello di Lnlgi Boscolo Gli 
scomparsi sono: Eugenio « Marcel* 
In Bossolo di Fortunato; Salvia» 

Boscolo con 1 due Agli Rina e Da­
nilo; Gellndo Tlozso e certo Scu-
tari detto Giaggi. 

Domani il processo 
alla madre di Giuliano 

PALERMO, 19. — Sabato, ven­
tuno gennaio, avrà inizio presso la 
I Sezione del nostro Tribunale pe­
nale il processo a carico della ma­
dre di Giuliano, Maria Lombardo, 
imputata, come è noto, di violenza 
privata aggravata In danno del gio­
vane industriale palermitano Giu­
seppe Davi. 

La donna npn presenzierà al di­
battito 
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Il governo ammazza 
contadini e operai 

, * 
„»«., 

i • '., 
La Giunta premia 

chi solidarizza con esso 
.> t.-« 

UN'INFAME DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

I (lemali premiano i crumiri 
dello sciopero per Torrematyqior<k 

Tre ore di violenta discussione -Il monito del B. d. P. 
Alla Giunta Provinciale Amministrativa l'ultima parola 

La. s e d u t a di ieri sera del Cons ig l i o 
C o m u n a l e , in iz iatas i con un'aula s e ­
m i v u o t a e con una a t m o s f e r a di gran­
d e f iacche??*, è «tata resa Improvv i ­
s a m e n t e I n c a n d e s c e n t e da l la d lsct i s 
s l o n e s u una proposta di d e l l b e r a z l o n * 
d e l l a C o m m i s s i o n e A m m i n i s t r a t i v a 
d e l l ' A T A C c h e p r e v e d e v a — corre da 
noi pubb l i ca to fin da Ieri - la corre­
s p o n s i o n e di un p r e m i o al c r u m i r i 
d e l i o s c i o p e r o g e n e r a ' e del 1 d i c e m b r e 
p e r l 'ecc idio di T o r r e m a g g l o r e . 

Contro la proposta p r e n d e per p r i m o 
la parola 11 c o m p a g n o Bitschl . c h e ac­
cusa l ' A m m i n i s t r a z i o n e d i v o l e r l imi 
t a r e 11 d ir i t to di s c i o p e r o m e d i a n t e 
l 'orma de l la corruz ione . « N o n m e t t e t e 
J lavorator i c h e h a n n o l a v o r a t o nellnj 
i n f a m a n t e c o n d i z i o n e di RU«< npntirc 
Bui s a n g u e v e r s a t o da a l tr i lavorato­
ri » gr ida B u s c h i al la m a g g i o r a n z a e 
c o n c l u d e I n v i t a n d o li C o n s i g l i o a 
n o n c o m m e t t e r e l 'errore po l i t i co di 
a p p r o v a r e una d e l i b e r a z i o n e « c h e g e t ­
t e r e b b e una l u c e s i n i s t r a sul Cons i ­
g l i o C o m u n a l e di Roma ». 

A n c h e 11 c o n s i g l i e r e del B l o c c o Ber­
l i n g u e r d e n u n c i a ne l la proposta di 
d e l i b e r a z i o n e una t ip ica v i o l a z i o n e 
d e l l a C o s ' i t u z l o n e . da i m o m e n t o c h e 
e s s a v i e n e ad Introdurre u n a n o r r m 
c h e consacra la s o s p e n s i o n e del dlr l t 
to d i s c i o p e r o « C o n q u e s t o p r o v v e d j -
m e n t o — c o n c l u d e li s e n . B e r l i n g u e r 
r i v o l t o a l cons ig l i er i d. e — v o i s e g n a ­
la te al la m a g g i o r a n z a d e l lavorator i 
a l c u n i c o m p a g n i d i l avoro c o m e de l 
corrott i e de i m e r c e n a r i e c i ò p o t r e b b e 
p r o v o c a r e per ico los i t u r b a m e n t i In 
Feno a l l e m a e s t r a n z e d e l l ' A T A C ». 

I c o n s i g l i e r i del B l o c c o B a r d l n l , 
M o n t e s l e Cianca c h e p r e n d o n o la p a ­
rola s u b i t o d o p o c o n t i n u a n o ne l la Im­
p l a c a b i l e requis i tor ia c o n t r o la g i u n t a 
e la m a g g i o r a n z a di e c h i s o t t o il 
m a r t e l l a r e d e l l e a c c u s e r e a g i s c e Isteri­
c a m e n t e , ora c o n le urla r a b b i o s e d i 
R e g g i o D'Acl . ora c o n le p a g l i a c c i a t e 
di G i a n n i n i . 

A n c h e I c o n s i g l i e r i B a r d a n z e l l u 
( rep . ) e D e T o t t o (M-S.I.) p u r s e n z a 
l e s i n a r e q u a l c h e p u n t a t a v e l e n o s a ne l 
c o n f r o n t i de i l avorator i c h e h a n n o 
s c i o p e r a t o , s i d i c h i a r a n o contrar i a l la 
propos ta d* d e l i b e r a z i o n e s i a p e r 11 
s u o c a r a t t e r e s q u i s i t a m e n t e po l i t i co , 
s ia per l e c o n s e g u e n z e c h e e s s a p o ­
t r e b b e a v e r e i n s e n o ni Indoratori 
d e l ' A T A C 

Ma tu t to è i n u t i l e : a n c o r a una vo l ta 
la m a g g i o r a n z a d e m o c r i s t i a n a , a c c e ­
cata dal p i ù fur ioso f a n a t i s m o pol i t i ­
c o e for te del p e s o a b u l i c o d e l v o t i . 
t en ta c o n u n col DO di forza di far 
passare la propos ta . 

S u b i t o d o p o g l i i n t e r v e n t i d i Cian­
ca . N l t t i e S o t g l u . c h e d e n u n c i a n o a n ­
cora u n a v o l t a l ' infamia de l la propo­
s t a e m e t t o n o In g u a r d i a la m a g g i o ­
ranza s u l l a grav i tà del p r o v v e d i m e n t o 
s t e s s o , d e., m o n a r c h i c i e q u a l u n q u i ­
sti v o t a n o infat t i c o m p a t t i c o n t r o un 
o r d i n e de l g i o r n o de l B l o c c o c h e p r o ­
p o n e di r e s p i n g e r e In p r o p o s t a d e l ' a 
C o m m i s s i o n e A m m i n l s t r a t r l c e dell 'A­
i r A C-

Ma ques ta vo l ta n o n a n d r à t u t t o l i ­
sc io . T r a t t a n d o s i Infatt i del p r o v v e d i ­
m e n t o d i u n a a z i e n d a m u n i c i p a l i z z a ­

ta s o t t o p o s t o a l l ' a p p r o v a z i o n e del C o n ­
s ig l io C o m u n a l e e r e s p i n t o da p iù d i 
20 c o n s l e l l e r l la proposta d o v r à e s s e r e 
c o n v a l i d a t a dal la G i u n t a P r o v i n c i a l e 
A m m i n i s t r a t i v a , c h e — s p e r i a m o — 
non vorrà coprirs i de l la s t e s s a Infamia 
c h e m a c c h i a da ieri la m a g g i o r a n z a 
c l er i ca l e del C o n s i g l i o C o m u n a l e . 

P r e c e d e n t e m e n t e , Il C o n s i l i o a v e v a 
a f f ronta to l ' e same di a l c u n e Interro­
gazioni e propas te di d e l i b e r a z i o n e 
c o n t e n u t e In un v o l u m i n o s o o r d i n e de l 
g iorno. 

Luned i p r o s s i m o verrà r ipresa la d i ­
s c u s s i o n e su i te case . 

Il 5hd?cab ittici contrarlo 
rlh chiusura domenicale 

La d e c i s i o n e d e l P r e f e t t o p u b b ' l -
ca ta ne l n o s t r o n u m e r o di Ieri , c h e 
fa o b b l i g o a tu t t i I negoz i e I b a n ­

c h i di v e n d i t a d e l l a c a r n e di o s s e r ­
v a r e la c h i u s u r a d o m e n i c a l e per l a 
Intera g i o r n a t a , ha p r o v o c a t o la I m ­
m e d i a t a p r e s a d i p o s i z i o n e d e l S i n ­
d a c a t o v e n d i t o r i a m b u l a n t i i t t i c i 

Il S i n d a c a t o , n e l t i m o r e c h e il d e ­
c r e t o v e n g a e s t e s o a n c h e a l la c a t e ­
g o r ì a deg l i i t t i c i , ai è a f f re t ta to i n ­
fa t t i a d i c h i a r a r s i c o n t r a r l o a u n a 
s o l u z i o n e di q u e s t o g e n e r e a n o m e 
de i s u o l o r g a n i z z a t i e — p e r c h è n o ? 
— a n c h e d e l l a c i t t a d i n a n z a , a m a n t e 
d e l p e s c e f r e s c o . 

I d i r i g e n t i d e l S i n d a c a t o a v v a l o ­
r a n o la l o r o p r e s a di p o s i z i o n e c o n 
la o b i e z i o n e c h e l p r o d o t t i i t t i c i s o ­
n o d i f f i c i l m e n t e c o n s e r v a b i l i s e n z a 
u n a a d e g u a t a a t t r e z z a t u r a e c h e p e r ­
c i ò il p r o v v e d i m e n t o s i r i s o l v e r e b b e 
in u n g r a v e d a n n o per la c a t e g o r i a 
e per I c o n s u m a t o r i . 

Cambiare politicai 
.* ••-«••a»"»**»»"*»"**»"»-*-»**» o, f „ j r . 

v , La Camera del Lavoro contro 1 

il reincarico • De Gasneri 

L a S e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a d e i L a ­
v o r o e l e v a f o r m a t o p r o t e s t a c o a t r o l i 
re a i c a r i c o d a t o a l l ' on . D e O a s p e r l , 
r e e p o n a a o U e d> atta p o l i t i c a c h e h a 
p o r t a t o a l l e s t r a t i di l a v o r a t o r i e a l 
p e g g i o r a m e n t o d e l l e c o n d i z i o n i d | v . t a 
d e l l e m a s s e popo lar ) -, , < 

La S e g r e t e r i a de l la < C.d.L. ' e s p r i m e 
la I n d i g n a z i o n e e la p r e o c c u p a z i o n e 
d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i r o m a n e per 11 
m o d o c o m e l 'on. D e G a s p e r l i n t e n d e ­
r e b b e r i s o l v e r e la cr i s i , non os tante 'a 
c h i a r a m a n i f e s t a z i o n e de l la s t r a g r a n ­
d e m a g g i o r a n z a d e l p o p o l o I ta l iano , 
c h e h a c h i e s t o al P r e s i d e n t e d e l t i R e ­
p u b b l i c a . a s e g u i t o d e l l a s t r a g e di 
M o d e n a , c h e In I ta l 'a %• cambi p o ­
l i t i ca 

L ' i n d i g n a z i o n e e la p r e o c c u p a z i o n e 
del l a v o r a t o r i è d e t e r m i n a t a In par­
t i c o l e da l fa t to c h e o g g e t t o d e l l e 
t r a t t a t i v e t ra 1 P a r t i t i de l l ' an t i ca c o a ­
l i z ione g o v e r n a t i v a è 11 m o d o corno 
v a r a r e l e l e g g i ant i s lndaca . l l . la pra ­
t ica r i c o n f e r m a del r e l n c a r l c o a*ll 
I n t e r n i d e l l ' o n S c e i b a , la c o n t i n u a -
r i o n e de?la p ò l t l ca f inanziarla di 
Pe l la . 

La S e g r e t e r i a d e l l a C.d.L. fa pre ­
s e n t e c o m e la s o l a n o n e de l la cr is i di 
g o v e r n o , e f f e t t u a t a s e n z a a v e r e a s c o l ­
tato la m a s s i m a o r g a n i z z a / I n n o s i n d a ­
ca le d e l l a v o r a t o r i n o n p u ò c h e r e n ­
dere più a c u t i 1 contras t i s o d a l i r> 
creare d i n a n z i al p a e s e prospettavo 
grav i e d o ' o r o s e , p e r c h è I l avora tor ' 
non p o s s o n o a c c e t t a r e c h e s' p r o s e g u a 
s u u n a s trada a n t l c o s t l t u z l n n a ' e r h e 
e l i t a n t o s a n g u e e t a n t e s o f f e r e n z e 
ha p r o v o c a t o a l l e m a s s e popolar i . 

PER IL FERMO ATTEGGIAMENTO DEI RICOVERATI 

ANCORA UNA VITTIMA INNOCENTE DELLA GUERRA 

Atroce fine di un giovane pastore 
dilaniato da una mina anticarro 

Il raccapricciante episodio è accaduto ieri pomeriggio a Campo di Carne 

E' stato sospeso il provvedimento 
di smobilitazione del "Pieranioni„ 
'Dna commiss sue della C.d.L sul posta • Il Presidente della C H I . conferirà giovedì citi De Gasperi 

O g n i g i o r n o i g i o r n a l i d e g l i i m ­
p e r i a l i s t i p u b b l i c a n o a r t i c o l i , f a l ­
s o i n f o r m a z i o n i , e s e r v i z i « f e n s a -
z i o n a l i . » il c u i s c o p o è d i f o m e n t a r e 
u n a n u o v a g u e r r a . N e l c h i u s o d e ­
g l i s t a t i m a g g i o r i o c c i d e n t a l i , n e i 
m i n i s t e r i , n e i c i r c o l i m i l i t a r i e c a ­
p i t a l i s t i c i s i o r g a n i z z a c o n c r e t a m e n ­
t e u n a n u o v a a g g r e s s i o n e c o n t r o i 
p o p o l i l i b e r i . S e m b r a c h e m o l t i a b -
b i a s o d i m e n t i c a t o c h e c o s a è l a 
g u e r r a . E p p u r e l ' u l t i m o f l a g e l l o 
a b b a t t u t o s i s u l l ' E u r o p a e s u l m o n ­
d o è c o s ì v i c i n o , c h e a n c o r a c o n t i ­
n u a . c o n i m p r e s s i o n a n t e f r e q u e n z a , 
a m i e t e r e v i t t i m e i n n o c e n t i . 

I e r i p o m e r g g i o , n e l l a c o m p a g n a 
r o m a n a , il p a s t o r e U g o D i s a b b a n -
t o n i o , d i 21 a n n i , è s t a t o o r r i b i l m e n ­
te d i l a n i a t o d a u n a m i n a a n t i c a r r o 
ed è m o r t o p i ù t a r d i , d o p o u n a l u n ­
ga e s t r a z i a n t e a g o n i a , a l l ' o s p e d a l e 
S . G i o v a n n i . 

Il p a s t o r e e r a g i u n t o d a F i a m i -
g n a n o . in S a b i n a , p r o v i n c i a d i R i e ­
ti . c o n i l suo g r e g g e d i p e c o r e . A l l e 
16 c i r c a si t r o v a v a r o l o in u n a m a -

GLI AMICI DE L'UNITA',, PER DOMENICA 

In risposta 
strillonaggio 

ai sequestri 
straordinario 

Poche ore dopo il lancio dell'ap. 
pello dell' Associazione Nazionale 

•<t Amici de l ' U n i t a ». tutti i gruppi 
si sono messi in moto e. nelle pri­
me ore del pomeriggio di ieri, già 
cominciavano a giungere presso il 
nostro ufficio propaganda le pi i m e 
prenotazioni. Per dovere di obietti­
vità. dobbiamo però subito dire che 
le prenotazioni pervenuteci dagli 
altri grossi capoluoghi di provincia 
sono molto più notevoli e signifi­
cative: ecco qualche esempio: Fi­
renze 32 mila copie in più: Pisa 
13 mila: Livorno 11 mila; Terni e 
Napoli 12 mila. Gli a i4miei > r o m a ­
n i s o n o a n c o r a molto al di sotto di 
queste cifre e il Comitato Provin­
ciale dell'Associamone impegna per­
sonalmente i capi-gruppo affinchè 
sio dato al numero del giornale di 
domenica prossima urta diffusione 
più che particolare. 

E' necessario, infatti, che il 29. 
anniiersario della morte di Lenin 
e il 29. delta fondazione del P.C.I 
siano popolarizzati al massimo e 
che ogni famiglia romana prenda 
contatto, in quel giorno, col l'Or­
gano dei lavoratori italiani. 

Domenica prossima l 'Unità, pub­
blicherà inóltre alcuni fra gli ine­
diti più interessanti di Lenin Sta­
lin e Gramsci. 

Il Comitato Provinciale dell'Asso­
ciazione ha anche deciso di dare 
alla diffusione de l 'Unita- di dome­

nica un particolare carattere di ri­
sposta agli arbitri di cui si è mac­
eriate recentemente un commissa­
rio di P. S.. fermando per un'intera 
nottata quattro attacchini dei no­
stro giornale e sequestrando alcune 
copie del giornale stesso. 

I n i c o n i c a l o c a l i t à n e i p r e s s i d i 
A p r i l i a , c h i a m a t a d a l p o p o l o « C a m ­
p o d i C a r n e » . I l g r e g g e s i s p o s t a v a 
l e n t a m e n t e , b r u c a n d o . I l p a s t o r e l o 
s e g u i v a , a s s o r t o n e i s u o i p e n s i e r i . 
D ' u n t r a t t o , u n a f r a g o r o s a d e t o n a ­
z i o n e l a c e r a v a l ' a r i a . D a l l a t e r r a f i 
s o l l e v a v a u n a c o l o n n a di f u m o e 
u n ' a c c e c a n t e f i a m m a t a . I l d i s g r a z i a ­
t o v e n i v a s o l l e v a t o i n a r i a c o m e u n 
f u s c e l l o e s c a r a v e n t a t o a m o l t i m e ­
tri d i d i s t a n z a . P o c o d o p o , a l c u n : 
c o n t a d i n i , r i c h i a m a t i d a l l ' e s p l o s i o ­
n e , g i u n g e v a n o d o p o u n a c o r s a a f ­
f a n n o s a s u l p o f t o . I l p o v e r o g i o v a ­
n e e r a r i m a s t o o r r i b i l m e n t e m u t i ­
l a t o . L e s c h e g g e g l i a v e v a n o a s p o r ­
t a t o u n a m a n o , s p e z z a t a u n a g a m ­
b a , f r a c a s s a t o i l v i s o , g l i o c c h i . I l 
c o r p o , c h e d a v a a n c o r a d e b o l i s e ­
g n i d i v i t a , g i a c e v a in u n l a g o d i 
s a n g u e .11 g r e g g e , s b a n d a t o in u n 
p r i m o m o m e n t o d a l l o s c o p p i o , a v e ­
v a p o i r i p r e s o a b r u c a r e t r a n q u i l l a ­
m e n t e . 

C o n u n m e z z o d i f o r t u n a , il D i -
s a b b a n t o n i o v e n i v a t r a s p o r t a t o a 
m a e r i c o v e r a t o a S . G i o v a n n i . E g l i 
e n t r a v a m o s p e d a l e a l l e 18,20. I 
m e d i c i c o m p r e n d e v a n o s u b i t o c h e 
n o n c ' e r a p i ù n u l l a d a f a r e . I n f a t ­
ti d i e c i m i n u t i d o p o il d i s g r a z i a l o 
c e s s a v a di s o j r i r e . 

Si spezza una gamba 
gettandosi dal l 'ascensore 

Una sIngo are quanto grate sciagura 
è accaduta verso le 31 dell'altro l u i 
sera In via Attilio Regolo 13. La came­
riera Antonietta Andreanl, di 35 anni, 
entrava nell'ascensore, fermo al terzo 
plano, con l'Intenzione di salire al quar­
to. In quel mentre, pero, un Inquilino 
dal piano terreno, premeva 1! battone 
di ritorno, cosicché l'ascensore comin­
ciava a discendere, arrestandosi improv­
visamente tra 11 terzo e il secondo pia­
no. Presa dal panico, la domestica apri-

UNA STESSA COSA PER DUE VOLTE 

He. „, 
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I l b r a a j d i q u e s t a l e t t e r a , s c r i t t a d a F e l i c e . . * G r a z i a m i a s u o p a d r e 
n e l d i c e m b r e 1947, s t a a c o n f e r m a r e l ' u b r i a c a t u r a c h e l ' i m p u t a t a b a 
d e t t o i e r i i n u d i e n z a d ' a v e r s a b i t o i n Q u e s t u r a n e l e o r s o d e l l ' i n t e r r o ­
g a t o r i o . E ' f o r s e l a p r i m a v o l t a c h e F e l i c e t t a G r a t t a n e a n c h e a 

d i s t a n t a d i o l t r e d u e a n n i , d i c e l a s t e s s a c o s a p e r d u e v o l t e 

va gli sportelli e si gettava sul piane­
rottolo, cadendo in malo modo e fracas­
sandosi una camDa. 

Accorrevano numerosi Inquilini ed 11 
portiere, t quali provvedevano a traspor­
tare l'infortunata all'ospedale S. Giaco­
mo. dove è stata ricoverata. 

Celta da rrisi isterica 
nel rinetna « La Fenice » 

La ragazza Maria Vincolctto. di 19 an­
ni, cameriera presso la famiglia Peco­
rella, In via Oagllari 3, verso le 18 di 
Ieri, mentre assisteva alla proiezione di 
un film nel cinema La FVnice, in com­
pagnia di un'amica, è stata co'ta da una 
violenta crisi isterica. Lo spettacolo * 
stato interrotto per qualche minuto e ìa 
radazza è s tata soccorsa e trasportata al 
Policlinico Passata la crisi, ha potuto 
essere riaccompagnata a carn. 

CONFERENZE - Domini alle 19 presso b 
seda (Ml'lutomniil Club ài Rona in t u Si­
tar.a 243 airi lu<>;o l'atksi covlnrenu i. 
Cirio B s'-afetti sul lem»- «La Sgarra (W!» 
strada •. 

Ier i m a t t i n a 11 P r e s i d e n t e de l la Cro­
ce Rossa , on . L o n g h e n a , ha a n n u n ­
c i a t o a u n a c o m m i s s i o n e d i d e g e n t i d e l 
c P l e r a n i o n l » c h e . In s e g u i t o a d a c ­
c o r d i tra la C.R I., Il C o m i t a t o I n t e r -
m i n i s t e r i a l e e la D i r e z i o n e d i S a n t t à 
del M i n i s t e r o de l la D i f e s a , è s t a t a s o ­
s p e s a la d i s p o s i z i o n e su l la s m o b i l i t a ­
z i o n e del S a n a t o r i o Ne l la p r o s s i m a 
s e t t i m a n a , p r o b a b i l m e n t e g i o v e d ì , l'o.i 
L o n e h e n a el Incontrerà c o n D e G a ­
s p e r l per def in ire c o m p l e t a m e n t e la 
q u e s t i o n e . 

N o n è a n c o r a p o s s i b i l e d i r e s e a n ­
c h e q u e s t a s e c o n d a v o l t a , graz i e al la 
d e c i s a p o s ' z l o n e presa d a l r i c o v e r a i ' 
de l P l e r a n t o n l . s i s i a r iu sc i t i art a l l o n ­
tanare 11 p e r i c o l o de l la smotai l ' tnz lone 
del s a n a t o r i o , ma ò c e r t o c h e l ' U n i v e r ­
s i tà del S a c r o C u o r e non r l twc'rà fa 
c t l m e n t e nel s u o Inter to . 

A n c h e 11 p e r s o n a l e d i fa t 'ca de! 
e P l e r a n t o n l ». Intanto , ha d a t o la 
pronrla s o l i d a r i e t à a"ll a m m a l a t i l 
qua l i , n o n o s t a n t e le a s s i c u r a z i o n i d a t e 
dfi!''on L o n g h e n a , c o n t i n u e r a n n o a r i ­
m a n e r e al l 'erta fino a a l i a n d o non sa ­
r a n n o ben s i c u r i d! non c o l e r e a l c u n 
r i s ch io d i t r a s f e r i m e n t o 

Il S a n a t o r i o P l e r a n t o n l . c o m e è n o t o . 
0 s i s t e m a t o luntro 11 v i a l e d e l l a P i n e t a 
S a c c h e t t i In un g r a n d i s s i m o edi f ìc io a 
4 Tjfanl c o n a m o l o s t a n z o n e La v i l l a 
ò c i r c o n d a t a da d e c i n e d i e t tar i di ter 
r e n o s i s t e m a t i a g i a r d i n o , a p i n e t a o 
c o l t i v a t i N e l m o m e n t i di m a c p l o r e 
a f f l u e n z a o, per m e e l l o d i r e , q u a n d o 
1 Consorz i p o t e v a n o Inv iare l m a l a t i 
In o n e s t o s a n a t o r i o , I t u b e r c o l o t i c i a s ­
s i s t i t i rnec lur i sero l e 600 u n i t à . D a u n 
a n n o c i rca , d a q u a n d o , c i o è , s i c o m i n ­
c iò a n a r l a r e d i s m a n t e l l a m e n t i e d i 
t r a s f e r i m e n t i — n e l l ' o s n e d a l e n o n s o n o 
s t a t i a c c e t t a t i p 'ù m a l a t i e tra I d i ­
m e s s i e 1 cas i d i d e c e s s o o t ras fer i ­
m e n t o o r m a i l r i c o v e r a t i s i s o n o r i d o t t i 
a 363. L'edif ìc io , p e r ò p o t r e b b e c o n t e ­
n e r n e m o l t i d i p i ù , a n c h e p e r c h è v i 
6 u n l a t o de l f a b b r i c a t o c h e ò c o m p l e ­
t a m e n t e v u o t o . 

Circa u n m e s e fa . s e m p r e in s e g u i t o 
a l l a r i c h i e s t a d e l l ' U n i v e r s i t à C a t t o l i c o , 
•riunse n e l s a n a t o r i o u n a c o m m i s s i o n e 
m e d i c a p e r a c c e r t a r e Quant i d e c e n t i 
p o t e s s e r o e s s e r e d i m e s s i . D o n o u n ' a c ­
c u r a t a v i s i t a r i s u l t ò c h e a p n e n a 30 
d e i c i rca 400 m a l a t i p o t e v a n o e s s e r e 
r i m a n d a t i a casa e la c o m m i s s i o n e d o ­
v e t t e r i c o n o s c e r e c h e c o n t a l e c i fra 
n o n s i p o t e v a p a r l a r e d i s c i o g l i m e n t o 
del c o m p l e s s o o s p e d a l i e r o . Ma e v i d e n ­
t e m e n t e ITJnlvers' tà non r l n u n c ' ò a 
q u e s t o s u o dlse?r.O. 

Ora l a s i t u a z i o n e ò la s e f u e n t e Fé 
s a r a n n o e f f e t t u a t i I t r a s f e r i m e n t i 40 
m a l a t i s a r a n n o Inv iat i a L i v o r n o . 40 
a S o n d a l o ( S o n d r i o ) . 137 In o s o e d a ' l 
ancora da s t a b i l i r e e 100 al * * luon 
P a s t o r e ». T a ' e s i s t e m a t o n e na tura i 

a n d a r e a f inire in a n g u s t e s t a n z e t t e , 
c o s t r u i t e per s e r v i r e da c e l l e e non da 
sa lo d i s o g g i o r n o per t.b e. 

A t u t t o q u e s t o s i a g g i u n g e 11 p r o ­
b l e m a d e g l i I n s e r v i e n t i de l « P l e r a n ­
tonl >; l a v o r a t o r i c h e c o n la c h i u s u r a 
del s a n a t o r i o ver i e b b e r o a t r o v a r s i In 
i n c z o al la s t r a d a , c o m e tu t to II per ­
s o n a l e m e d i c o . P e r s o n a l e c h e n o n a v r à 
d i r i t t o n e a n c h » a d u n a aia p u r m i ­
n i m a l ' .qu ldaz lone . p e r c h è . c o n s i d e ­
r a l o t a l l i t u r e . 

In q u e s t i g i o r n i s ta c i r c o l a n d o di 
uf f ic io In uff ic io la n o t i z i a d i u n m a -
Iato d i t.b e . c h e è m o r t o m e n t r e a t ­
t e n d e v a In u n ' a n t i c a m e r a d i e s s e r e 
r i c e v u t o per o t t e n e r e un r i c o v e r o In 
un s a n a t o r i o . N o n s a p p i a m o s e la s ' o ­
r la -«ia v e r a o ae a la u n a d i c e r i a . I n 
o g n i c a s o è un f a t t o i n d i c a t i v o . D a 
a n n i c e n t i n a i a d i m a l a t i t u b e r c o l o t l c ' 
s t a n n o g i r a n d o d i uff ic io in ufficio 
p e r o t t e n e r e u n r i c o v e r o ; e s i s e n t o n o 
r i s p o n d e r e c h e non c'è p o s t o 
la c h i u s u r a d e l s a n a t o r i . N e v a d i 
m e z z o la v i t a di c e n t i n a i a d i p e r s o n e . 

Ieri m a t t i n a u n a c o m m i s s i o n e del la 
C a m e r a de l I -avoro , c o m p o s t a d a l S e ­
g r e t a r i o C l a u d i o C i a n c a e da l la do t t . sa 

S a l i n a r i de l l 'Uff ic io I J i . C A . , al è re­
c a t a I n s i e m e a u n n o s t r o c r o n l i t a al 
s a n a t o r i o . L a C o m m i s s i o n e h a p a r l a t o 
c o n m o l t i r i c o v e r a t i a l q u a l i h a a s t i 
c u r a t o rutto 11 p r o p r i o i n t e r e s s a m e n t o 
p e r c h e 11 s a n a t o r i o n o n v e n g a c h i u s o 
n e l l ' I n t e r e s s e s ia d e l r i c o v e r a t i s 
del p e r s o n a l e a s c e n d e n t e a c i r c a 160 
! a v o r a ' o r | fra u o m i n i « d o n n e . 

ASSEMBLEE A.N.JM. 
Tutti I partigiani ed I patrioti In 1*' 

STI 

p^seaM 

quartini aj^rosva lwl:f«'.l «V*oiw trotaral 
ngqì alla ore 19.30. nelle segatati località. 
per la eletlooe dei candidati al 3. Conqresto 
Provim-lal* romani dolI'Assoc'iticne: 1) Tlbur-
lino DI, PletralsU, Settecaninl. ptr*w la JW-
i-one fiomaal«ta, In ti» Tlburtioo III, 3: 2'. 
Ltjdori«ì, Salarlo, HonteAaero rarioll, Somrn-
:a35. al Cor») d'Italia. €6. 3) Prlmaralle. Pi­
ne ti Sacchetti presso l i Stilone Oomnalda hi 
«.a Zaccaria Papa; 4) Ponte Parluce. Trevi 
CoIoana, (Vnpiìelli. in TÌA Binro di S, Sui 
rito 43: 3) Mirai*. 5. Saba, la vii Giacomo 
Bare. 40; 6) Girbate.Ha. nei locati della Se-
ilnne AVP1 IB piatii Gloiaen* da Priftra. 

DOPO LA SCOPERTA DELLA SUA ATTIVITÀ' 

Fungila a Londra la spia 
che te Fucilare Beliamo 

Albertina Crlco da 12 anni lavora 
:il servizio del Tinteli Igence Service 

U n g i o r n a l e I n g l e s e , 11 Dai ly Herald, 
b a a n n u n c i a t o Ieri c h e la t r e n t a s e i e n -
n e A l b e r t i n a Cr lco . a l i a s Cevi . a l i a s 
VVlckens. è g i u n t a a L o n d r a d o p o e s 
s e r e f u g g i t a n a s c o s t a m e n t e d o R o m a , 
per s f u g g i r e a l l ' arres to . C h i è Alber­
t i n a C r l c o . d e t t a T i n a ? E ' la e p l a i .e l -
Vlntelligence Scri'i-c c h e d e n u n c i ò 11 
g e n B e l l o m o . p r o c e s a t o e f u c i l a t o 
a Bar i d a c l l I n c e s i . 

L a \ e r a a t t i v i t à d i q u e s t a s ingu l t i re 
figura di s p i a è s t a t a r i v e l a t a e'levi 
g i o r n i fa <'nl m a r i t o . E d w a r d J o h n 
W o o l v e n W i c k e n s . e x - m a g g i o r e c e l l a 
Militari/ Policc. 11 q u a l e è s t a t o p r ò 

, . . . c e s s a t o a L o n d r a p e r b i g a m i a , a v e n d o 
mente^ ha^ s t«c»tr»o ' a _ s o ,

1
, f , - * ? < ^ o n ^ <

d M « i p o s a t o . p r i m a d e l l a C r l c o . u n a a t t r l -
~*~~ * ~ " ~ " " c e ln™'efe. Nel c o r s o de l p r o t e s t o , il 

Wl'. 'kens h a d i c h i a r a t o c h e l a C r l c o 
era u n a s p i a del s e r v i z i o s e g r e t o bri 
t a n n i c o , o p r e c i s a m e n t e !a d e l a t r l c e 

tu t t i 1 m a l a t i r^p. tra l 'a l tro, s n i o 
tut t i c e n t r o mcr'r l 'onpl l e n o n v o g l i o ­
no a l l o n t a n a r * ' da l l e lrvo •ram'«'He a i -
rV>e T>err*iA verrrv>*>e'-o l o r o a m a n c a l e 
W ! «««•rol» " 'u t ' c'-e t a r o n n v ' j n V rt| g e n B e r o r n o La C r l c o t o r n a t a 
'alti» de l l ' a t tua te a « » « - n T . - i o « n i y J j i t l i . - l n „ : . l h . K Ì o n e , a R o r n a d a d u e a n n i 
ra. T>P- n u p r t o r!*"-n-da "M e v c n t . ^ l f s , i m n l e q a t a In q u a l i t à c i Inter-

p r e ' e p r e s s o l ' I s t i t u t o N a z i o n a l e d i 
C r e u l t o . I n v i a & » l ! u s t l n n a 56 L*lrn 
p i e n o p r o b a b i l m e n t e n o n e r a c h e u n 

I n d i s p e n s a b i l e 

TERREMOTO NEI.I.K CLASSIFICHE 

Il terzo Settore in testa 
per il tesseramento al P.C.I. 

Dodici sezioni giovanili ostre il 100% 

Ier i s i è s c a t e n a t o 11 t e r r e m o t o n o i p r e m i m e s s i In pa l o da l ia FGC? 

• v U y i W . 

r Teatri - Cinema - Radio 
T E A T R I 

AtTI: or» 21: ma?. Seelw. Furi. Pcrelli: 
• l » ftMiiaUmm. • — ELISEO f-r« TI : r*=?a-
ml* D« PlI:»o: • l * fri»4e tttfia • — 0fE-
»A r- ?l . T W » . - PALAZZO SIGISI 
MH*t« «11» 21: C M . T#t» • «*i* rè« ti 
«1=3.0 • — f HJJRIE110: »r« TI : ©OCBP. Ma-
^«•oc» : « Pr»fM4< wam k ni*i • — QMT-
TE0 roSTAHE: or* 17 e 21: « w ? . Bea» 
5-al!«: .Or:<Ia la Id i»» — QTODI0: «atei* 
a l> 21: « w ? . Rqgjw: «Tati» p«r hnt • 
— TALLI: or* 71: « o p . *!•• TaruH: • A*-
rtntvrato la f « , M M M ' r * *. 

V A R I E T À * 
A.B.C. : G «restì p f r h u e ««tip. Biwraant 

— I L I A D I ! : SafeifeM e eoap. talk — 
l inai: Uirì ii bidrletto t rlt. — AXI1A: 
i i i i i i i i i i n i m i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Osservatorio 
D* qu&ìcht ttmpo tono mppmrn ini 

mari d*l/e ea.«* dtl quartitre Trionfale 
olitole scritte contro al controllori ame­
ricano Jmcobs. La co**, com'era) da 
rrevedersi, ha Infastidito il locale com­
missariato. Ieri — non ti capisce per 
quale criterio — tono state sottoposte 

C rr esempio, ad un lungo interrogatorio 
i signora Wincensa Baiocchettl di v> 

anni e la nipoti** Rita Marinelli, di é 
anni, abitanti in ola Leone IV, 54. Tra 
fa'.tro i stato loro domandato anche 
cosa avessero (atto due sabati fa e se 
sì fossero aliate alle cinque di quel 
mattino. 

Unico effetto di questo interrogatorU. 
è stato quello di spingere cinqme donne • 
dello stesso stabile della Baiocchettl a 
impegnarsi a diffondere domenica 
« TUniti >. Som ci rimane perciò che 
*n ir aitar e il Commissario. 

L'ew. II 

t? Utaja ii Ti»*r« « rir. — t i FCTICE: Ak-
batWMitt la «teff** ti M o t e rir. — U S A I -
KQU: T«na a Napoli — MAIIjgl: Taaan, 
BJ1-A AfIU riept» • rr*. — ITO10: Il sé» 
»rf» U mi\i*TÌ - TU. — P1TJCIPX: BlUsl 
• r.T. — TW.TUB50: J k M il «arcato * 
reo?*?*!» ?' lix'rtle. 

CINEMA 
Icaur i i : X»A le Moki — Airiuist: Il ksoo 

MBlrìUia — Alr int : Gli iariccb-.li — Alla: 
U ttriso Mr. J i w — A l d m : S » t e i II a r i -
u i « — AatMclttari: Stiaott* «oretrt U «eie 
— Mfm\H: Uà t« sUka — Affi*: QaU mUx 
f*rwl« — Art*>alf9t: !** «la*» 1\tm — An-
n l i : F».*» r-rau — Altari* S=StJ 11 «»rt-
tX.o — Altri: C:«*» n l l i salvie — Atlat*: 
Pnfiaeiara a n *eqrt*> — Attii l it i: TecchU 
Ckldora!» — AMjwrn: U p i n t i «eli* rt*U« 
— Airtn: * + * riastraJuwi — An»l i s : 
JV«*y B*lt«4* — •trWriai fili Inria^hili — 
S t l a p i : V.T-.aao i l> jr i c«a> — Irncacd i : 
Pian adi* *«It«r* — C«aìt*l: L* Iwt* •«.-«• 
t e l i m i — Caymiea: n tao* «>1!« S U — 
tantali*: \ajsMm** Mix fomt» — Ccitrtl*: 
Il Tilver «tiria>rrat«r* — Ca*-S!s: 60 Ut-
ter* f *»nrr — CI»ii*: Lettera * Ir* a*f1i — 
C*l* i l li****: U «ijMTa t i «TMlliM — 
C*l«aa: Al « l i M l ' a r à m t * — C*l«f*>: 
La In f» tu*** — C*n*: U l*tt* «enritlMM 
— Crlttallf: G«TaM* D'Are* — StlU Ma-
«citrt — Il irac^e C«A9Ì«M — Dati* Pr*-
Tiicit: Pa««79;.* a N*rt}-f>r«Bl — IMI* Tìt-
tari*: l i** aaar* — M Tajnlto: I* ti »»»»•:-
UT» — Dina: La nrrcU 4*1 |>fuM — Da­
ria: I brinati - Eia*: Il ari* tarpo ti *cal-
Óerl - EaiBiliaa: Baialo Bil! — I w i l : Il 
lapo itttt Sila - Ear*Iatu>: Gleraaa* D'Air* 
— Para*»*: Il «raa«* Ga»b« — Flaawu: Notti 
ar«jMtia« - riaatìai*: T*t* 1« M*k* - Fa-
allaai: Il nltn M r h v p e r i W — Falfara: 
ra«i«^:.« jet fan — Faitaia U «Vir i «ri 
ovaeral* Cattar - Taitn* Il Trtrl: Flon 
e»lla JWITM* - Ballmt F w i arra - Oii-
lia Cnara: Va!* Flas'if» - S*l<n: 60 Iet­
tar* «Vasara r- Iaparialai houtaataa «"«1 

•ari «al Sa4 (oall* 10.30 aaUacrMUt«) — 
b i n a : Il ferrar* corre «al U* — Ida: Il 
priarip* «elle volpi — Ralla: Trta 1* Moki 
— atanisa: La aaerrx iti aleuti — Maniaì: 
Il Tii.w «eina-wntere — hi tr tMl i tu: Gli 
•attaeibiU — atalaraa: hcasttslai* o*i auri 
<W *oi — KaiartiiaiaM: Sala A: Sttootia *or-
jtri il «ole: Sala B: La «inora ra erxellia» 
— Jtortcxaa: Deatiao m MiaitiUaa — M a n : 
Gianaaa M'ktto — Oiaacalui: Ha* asaro — 
01j»aia: Al invai* la «4ebrìH — Orlai: La 
priau aMtc la tre — Ottirlna. St tosai o>oa-
tato — Palma: OaaiUa* di Caattylia — Pa­
nali: La bella tapnoeale — Plaataria: E* 
accasata la Ear**» — Plaw: Il Ijlio i i IAMI 
— Prati: Sei a.aa* ncxctUl — Prnetta: 
Per ta ^ arar:* — Qaairare: Pianoro u i M i 
— Qairiaal*: II deh n i ! * palaie — (hàri-
aatta: . Act «f T ie !»a« . (17 19.15. 21.45) 
— leale: Jbony Belieea — I t t : P.eìo «alla 
palaie — l i tat i : Saarcsa «ccSaìeew (16. 10.30. 
21.43) — Bi i i i e : Oapiuaa i i CbjeUii;i — 
Salaria: Taaaboai* iel la lereate — Sala Cu­
barti: Varcate a e r i c e l e — Saltaa Harfie-
rila: AI iiarola la eelebriU — Sarai*: Fiorì 
cella potare — Sawralaa: Lettera a tre aof.ll 
— Se lo i tr t : Tetft cerca c**a — Staiiua: I 
brleaati — I iaanJiwa: GII aniteurlH — Trla-
ara: Aree i i tricot* — Ttrrm: I brìeaati — 
Trlatta: faaipaat a aurtello — Taanla: La 
qaercia tei f i e n i ! — T a r n Afrtli: La Bo­
l l i* iel TeaeOT* — Tarane: La ioeaa M baa-
« U — Tittaria: Odi* « eaafoe — Tittaria 
d a n t e * : TotA le Moka 

RADIO . 
BETB BOSS* . Ore 12,25: Oaaawi — 1J.21: 

Allora ecuiauaa — 13^t : La tedetU M i a 
«ett — 1150: Soliati — 14.15: Orca. Doaa-
i i* — 1S.30: (Vù. «ojetU — 21.0.1: . Bn-
«e*la • — 21.41: La «toria la trikoaila — 

BETE 47jmiU - 0-e 1S.26- IHaie a folklore 
tell'arte — 1 7 . » : KiAofratr* M*f* — 17.45: 
Pati»!* al p'aa* — 19.30: Torà dei lavorateti 
— 21: 0 M * . «l'r. Ìa Paal T u leapea — 
23.30; 1 aettorai *all'n!fa*4*, 

n e l l ' a n d a m e n t o d e l t e s s e r a m e n t o e 
n e l l e c l a s s i f i c h e t ra i v a r i s e t t o r i . 
G i u d i c a t e v o i s e q u a n t o d i c i a m o è 
v e r o . 

D a v a r i e s e t t i m a n e p u r c o n u n 
c o n t i n u o e p r o g r e s s i v o a u m e n t o l e 
c la s s i f i che r i m a n e v a n o i m m u t a t e : In 
t e s t a il 2. s e t t o r e e p o i n e l l ' o r d i n e il 
! . . 11 4 . . 11 3 . . i l 3 . . il 6. e 1 Cas te l l i . 
S a l i v a n e l l a p e r c e n t u a l e i l 1. e s a l i ­
v a a n c h e il 2 .; a u m e n t a v a il r i t m o 
d e l t e s s e r a m e n t o il q u a r t o e i m m e ­
d i a t a m e n t e s e g u i v a a r u o t a 11 t erzo . 
M a i e r i è s c o p p i a t a l a b o m b a . 

I l t e r z o s e t t o r e , c o n u n a a z i o n e 
e v i d e n t e m e n t e o r g a n i z z a t a , h a r i t i ­
r a t o i n g i o r n a t a 700 t e s s e r e , p a s s a n ­
d o da l 79 To a l i 83 'i e a s s i c u r a n d o s i 
la t e s t a d e l l a cas s l f i ca . 

C o n m e t o d i c i t à i m p r e s s i o n a n t e a 
d i s t a n z a d i p o c h i m i n u t i l ' u n a d a l ­
l 'a l t ra s i s o n o p r e s e n t a t e a p r e l e ­
v a r e l e t e s s e r e l e S e z i o n i I t a l i a , 
Mazz in i . N ' o m e n t a a o , P a r l o l i . P o n t e 
M i l v i o , S a l a r i o . C o s a n e p e n s a n o F o r ­
c e l l a . T a d d e i e C o a r i d ì q u e s t o « b o m ­
b a r d a m e n t o a t a p p e t o >? N o n a n d r à 
a finire c h e f r a 1 d u e l i t i g a n t i ( i n 
q u e s t o c a s o il 1. e il 2 . s e t t o r e ) g o ­
d r à i l 3.7 

N o i p e n s i a m o c h e i l c o l p o di s c e ­
n a d i i e r i è s o l o u n ' a v v i s a g l i a t r a 
g l i i n n u m e r e v o l i c o l p i d i s c e n a c h e 
s i s u c c e d e r a n n o n e l l a g i o r n a t a d i 
o g g i e d i d o m a n i . E" e v i d e n t e , c h e . 
m e n t r e d a u n a p a r t e t u t t e l e S e z i o ­
n i s o n o m o b i l i t a t e p e r p r e s e n t a r s i 
d i f i o n t e a l c o m p a g n o S e c c h i a e a l 
P a r t i t o n e l l a g i o r n a t a c e l e b r a t i v a d e l 
s u o 29 a n n i v e r s a r i o , c o n i l t e s s e r a ­
m e n t o u l t i m a t o , d a l l ' a l t r a e s s e a s p e t ­
t a n o g l i a i t i m i g i o r n i « l e u l t i m e o r e 
p e r n o n s c o p r i r e l e p r o p r i e b a t t e r i e 
e p o t e r e p i ù f a c i l m e n t e a g g i u d i c a r s i 
l ' a m b i t o p r i m a t o . 

N e l c o r s o d i q u e s t a s e t t i m a n a , l e s e ­
z i o n i g i o v a n i l i h a n n o r e a l i z z a t o n u o v i 
r i su l ta t i c h e h a n n o p e r m e s s o a l la 
F .G.C, d i a v v i c i n a r s i s e n s i b i l m e n t e a l ­
l 'Obiet t ivo c h e s | e r a fissato. P a r t i c o ­
l a r m e n t e i n t e n s o è s t a t o in fa t t i l o 
s f o r z o c h e h a p e r m e s s o e n u m e r o s e 
s e z i o n i d i s u p e r a r e i l lOOVi e d i m i ­
g l i o r a r e l e p r o p r i e p o s i z i o n i In c l a s ­
sif ica « a d a l t r e di r a g g i u n g e r e d e l l e 
q u o t e r i s p e t t a b i l i c h e si a g g i r a n o s u ' 

0-90'A. 
S e g n a l i a m o p e r o g g i l e s e z i o n i c h e 

h a n n o s u p e r a t o l ' o b i e t t i v o r i s e r v a n d o ­
c i d i f o r n i r e s u c c e s s i v a m e n t e I dat i 
c o m p l e s s i v i a l l a d a t a d e l 21 g e n n a i o , 
g i o r n o fcn c u i ha t e r m ' n e la gara d i 
e m u l a z i o n e . 

L e s e z i o n i c h e h a n n o s u p e r a t o I: 
lOOVt s o n o l e s e g u e n t i : C e n t o c e l l e Wì, 
A p p i o N u o v o 175»*. V a l M e l a l n a 1B3,A. 
P a r i d i 15«**. V a l l e A u r e l l a ISl'A. Ca­
sa l B e r t o n e 125»/t, O s t i e n s e 122%, G o r ­
d o n ! m V f . P r a t i 115%. A c q u a A c e ­
tosa 105. S a l a r i o 103. E s q u l l i n o 101%. 

Qual i s a r a n n o l e s e z i o n i c h e a v r a n -

*,p«;fr"-'r*,*,"it' al « r^in-i T\-»<;torp •% r~o' 
r* «j»"rr>*v"-r> da f a - e n ' o - e r"Oi<td«r.T^ 
- ' n i ' n s ^ ' f ^ ' T ! T l o o n " d"l # P i ' p n 

"actr.rV, *£.° ™,,rt, "'* ,T,",,,c,/|,ePI-«:'ónte mimetico 
"'"*"' *C « r T . v - ' . p . p . , „ ^ „ n « * - 'peV c h l e s e r - l t u « m e s t i e r i » de l g e n e 

A, „ „ « . . , . , . . „ „ „ , n « ^ p d« ^ . i . . , . a rlla era u n a d e l l e t a n t e 

s p i e i n g l e s i e d a m e r * c n r e cJie p u l l u ­
l a n o In Itallft . 

La r i v e l a z i o n e f a t t a d<»l t t i n n t o a l 
i n r o r e s o d i I x i n d n i . r U e U z i o n e 1-ub-
ìi»'.!c:vta C'H t u t t i i g i o r n a l i Ing le s i , m i -
' s e 'a C r l c o In u n a p o s i z i o n e dlfflcl-
i l ì ^ l m a . Il p e r d o n a l e c e l ' ' I P t l t u t o ' h l e -
' s e e<l o t t e n n e il s u o a l l o n t a n a m e n t o 
U'al "avoro D a q u e l m o m e n t o l a d o n -
r u 6l t e n n e n a s c o s t a n e l s u o e ' e g a n t e 
a p p n r + a m e n t o i n v ia l e Porto l i 6 e 
q u u l c h e g i o r n o fa . c'opo a i e r r^eeeo 
In u n a v a l i g e t t a q u a l c h e c a p o d i 
M ' t r c h e r i a I n t i m a , u m b o t t i g l i a d i 
p r o f u m o e u n r o s s e t t o , h a p r e s o il 
t r e n o p e r Mi io .no . d o n ^ e e p a - a u t a in 
Bv lzneni e ui lì In I n g h i l t e r r a 

L-v C r l c o e n t r ò a far p a r t e d e l l ' f n -
tci:iqenc Ser ice n e l "3B Ef«a e f ig l ia 
CI ur . f i u m a n o , n a t o c i t t a d i n o a u -
strl i i^o e d a m a d r e e b r e a , n a t a I n 
T u r : h i a . H a s t u d i a t o a T r i e s t e , a 
Mi"'*no e art O x f o r d . 

Per 11 « .«-ervlzlo » s u l g e n . B e l l o m o 
f u p r o m o s s a t e n e n t e o n o r a r l o del­
l 'eteri I to b r i t a n n i c o R e c e n t e m e n t e 
«ir p ò « \ e r d ivorz i&to d a l l o W i c k e n s . 
la C r l c o *pos?» l'e-vv. R o m o l o C e c l , 
nnint^r.e iv' .o t u t t a v i a In c i t t a d i n a n z a 
b r i t a n n i c a . 

\t» u n tr lornaMst i I n g l e s e la s p i a 
h a di - i i lnrato di e s s e r e fu^rgita da 
R o m a p e r c o n s i g l i o d e l l ' A m b a s c i a t a 
b r i t a n n i c a , o t t e n e n d o Gai C o n s o l a t o 

E qual i s a r a n n o i g i o v a n i « c o s t r u t ­
tori » c h e si r e c h e r a n n o n e l l a pros s i ­
ma p r i m a v e r a a P r a g a , in p r e m i o al 
loro l a v o r o per 11 t e s 5 e r a m e n t o ? 

La manifestazione 
ai cinema Vittoria 

0.DJ., 

Pelifraiica - Ownp. Cora, (borila, ali* 15.30 
in Federaxìoe*. 

AoDlgliaarata a Turili . Ae*. G«e «cip 
alle 18.30 la Fed. 

Poli|rafid • Interrellalare, coup. 
0.1.. Coai. Cellole alle 18.30 In Fed. 

Addetti ktaapa il Set. pi&iiao la Fed. par 
ritirare l'opuscolo eu Modena 

SABATO 
Flrratierl - t'«iBp- della (Vma. 1*T. a e i 

Membri Conaiglio AtBm. OR AL alle 1G.30 in 
KeO*raiione. 

Peilelegralaaid - O n e del Oom. Amm. TO.a 
o Cocna. Uioro alla 16,30 io Fed.: iatercella-
lire al complete alla «et Macao (V. Solfe­
rino, 15). ore 18.50. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Il c o m p a g n o P i e t r o S e c c h i a , v i c e ­
s e g r e t a r i o g e n e r a l a d e l P a r t i t o C o -
m a n l s t a I t a l i a n o p a r l e r à d o m e n i c a 
aOe 10 a l c i n e m a « V i t t o r i a » a l q o a - l ' 1 d a n a r o n e c e s s a r i o jJ- v i a g g i o L Ara-
I t i d e l l a F e d e r a z i o n e s u : « L a f o n 
z i o n e d e l P a r t i t o n e l m o m e n t o a t ­
t u a l e >. 

L e S e z i o n i c h e a n c o r a n o n a b b a n o 
r i t i r a t o i b i g l i e t t i d ' i n v i t o d e b b o n o 
f a r l o I m p r o r o g a b i l m e n t e e n t r o ogg i 
p r e s s o l e s e d i de i r i s p e t t i v i S e t t o r i . 

Stasera la preparazione 
per i brevi corsi Lenin 

Ogni Scalone dotrà avs'cursre la orga-
ntzzarione del corso entro domani alla 
Federazione (Cbmmisston- Stampa e Pro­
paganda). 

Tutti (11 Istruttori, 1 conversatori, gli 
attivisti, gli oratori e 1 propagandisti 
tono eonvo.-atl per stasera, alle ore 30, 
in Federazione per U riunion- Ind'tta 
dalla Segreteria della Federazione per la 
riunione preparatori» Relatore r co=i-
pasrno Edoardo P<rna 

l> pcl.it»! e il C o n s o l a t o h a n n o p e r ^ 
s m e n t i t o d i a v e r e a v u t o r a p p o r t i c o n 
la CrW>. IJH Q u e s t u r a , d a l c a n t o s u o , 
h a a f f e r m a t o d i n o n a v e r l a m a l cer ­
c a t a U n p o r t a v o c e d e l l a Q u e s t u r a 
hi p r e c i s a t o a q u e s t o p r o p o s i t o : a La 
C r l c o era. p r o t e t t a d a u n a r t i c o l o de l 
t r a t t a t o d i p a c e E. d 'a l t ra p a r t e , t o c ­
c a r e u n a - p i a CeìVIntelligence Service 
n o n è i g i e n i c o , d a t i i r a p p o r t i e s i ­
s t e n t i a t t u a l m e n t e t r a 11 g o v e r n o tr>av 
Mano e l e p o t e n z e a n g l o s a s s o n i ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TKNBtDI' 

I maeaiaMl i t i «errisi* a'ariiae ali* 11 la 
radar anca*. 

Tstte le Sereni mudino * ritira** ia Fe-
deratrae ergecf^simo m>riale etaarpa a* He-
deea e sai tesserane Ut • rerletanwate. 

I.D. C*a*a* - I eoo» alle 17 alla *e-
rione M«»ati (Tia Frtaeipao* 40). 

Baacari - Co»?. CPèi • S»gr teil. are 19 
ia Fr-'»rMÌnae. 

0CGI 8I0TEDI' 20 GENNAIO: S. Sebastiano. 
Il sole «i Ieri alle are 7 58 e tramonti alle 
17 II. Durata èel giorno ore 9.1S. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Sali: mischi 
30. femmine -40: pati mn.-ti 2. Morti: nasci! 
18. lemar ne 21. Matrunoal S2 

BOLLETT1X0 METEOROLOGICO . Temperatura 
di ieri 3 2-8.4: l i citta più fredda è alata 
Botano reo meno 1.3; per o$<ji è pretlato 
t-'ci;» Tirabiie. La n m : Cun^o '"• i n i 
oi. 1 fariiMHi; Altopsipo di rV*ei di Merio 
ca. 10. Oriadoli S5 nn.: Temiaillo 10 fini, eu-
scettiMli di mmeoto Ter uciicite in corso. 

FILM VISIBILI - . Fon* brnU . all'Arenala: 
i GiOTentò perduta • all'A.B.C.: • 11 grande 
campione • al Delle Maschere. • La d o n * del 
bandito • al Terbioo; • Ladri di biciclette • 
all'Altieri; . Lettera a tre mogli . al Clodio; 
• 5ti-K>tte sopori 11 «ole » all'Ambaaclatori: 
• Totò cerca casa » allo Splendore: . Viale Fla-
mimjo • al niello Cesare. , 

ASS. nO-SCIEHTLl - Domasi ora 17.30 \n 
F. Milano 72 il rjxrf. B. Lonfio parlerà mila 
lotta per l'eeiiieata delle piante (eoa proiealooi). 

UL'AROENTINA . 0g<jl alla 1 7 . » Il fiaab>«i 
T.to Apre» «Muiri io coocerlo comprendente 
nasica* di Galoppi, CUnatOM. Moiart. Bica-
Basoni, Schuaisn, Debnsaj. 

CAPRANICA • EUROPA 
Successo sensazionale 

del film LUX 

IL LUPO DELLA SILA 
con Silvana MANGANO 
ed Amedeo NAZZARI 

T i 
CAPRANICHETTA 
Pa* MONTearomo.i25i2b 

POLTRONE NUMERATI 

7>u*ióti*A. 62465 ŝ? 
IL LUPO 

DELLA SILA 
ara 16,15, 18.45, 21.45 

i i i i i i i i i i i i i i i imt i i i i i i i i i i imi i imi i i i i i i 
Tutta Roma ne parla: 
Ofelia in soronp all' 

IMFFniÀLE e mODERNO 
- J.AR THUR. RANK ̂ t**x**$«. 

JEAN SIMMONS 

INCANTESIMO* 

NfiMARlDEiM 
. -\n.T€CHNtC0LÒIl- . 

i i i i i imimmimii i i i imi i imi i i i i i i i i i i i 

Imminente al 

IP 11 A. IMIIM, A 
HtSISBOO'ANOff TRA te PtEGHE 
MUnt VEUTA6UC 

i l i i t i i i imuiiimiiHHiii i i i immiii i i i i i f 

OCCI PRIMA AL 

mvoti* 
CLAMI WALTER 
GABL€- PIDGE0N 

Mft BRtAN 
^JOHMSOII-DOMLEVy 
%> eoGmiéhttoKÙi&oìtt 

. i i i i i i i i i i i i i i i i iHii i i i i i i i i i imii i i i i i i imii i iMii i i i i i imii i i i i i i i i i i i i i iui i i i i i iHii i i f 
OGGI una «Prima» di eccezione al Cinemat 

METROWHIIAH - BARBERINI - ADRIANO - SUPERANIMA 

UN VECCHIO G E N U c A t E E' MORTO 

Mentre la salma della madre 
centenaria scendeva nella fossa 

U n v e c c h i o g e n e r a l e . A u g u s t o 
C h i a r i , d i 87 a n n i , è m o r t o I er i m a t ­
t i n a . Il d e c e c e o è a v v e n u t o n e l l o 
s t e s s o m o m e n t o i n c u i l a 6 a l m a 
d e l l a m a d r e u l t r a c e n t e n a r i a v e n i v a 
c a l a t a n e l l a f o s s a . I l g e n e r a l e a b i ­
t a v a ! n v i a D a r d a n e l l i 13. T r a l a 
m a d r e e i l f i g l i o p a s s a v a n o 34 a n n i 
d i d i f f e r e n z a . 

RIUNIONI SINDACALI 
Fariaeiai - One. Diretti™ C'.BB. Iti. e col 

lettori. 0551 et* J7.S0 la T Asdrea Doria 61. 
Metallarfid . l a wrwbm per «gai Orna 

Lire 500.000 compenso 
riportando aita S.P.f. {via Parlamento 9) 

BRILLANTE QUADRATO 11 GRANI 
smarrito l'altra sera breve tratto 
Piazza S. Bernardo - Grand Hotel 

fat il tatte le ai'-ead* » teriiat* a 
sella *erau di *e*i alla aed* del Stadacmt* 

CUaùd- CoBnneasioae Stra*rthea^a Coo-.t. 
Dreit. donisi ali* 17 ia atak 

Caifdci . CoatectiioB* atrawa'raana aelh 
O w a . Isterse del *e«7W3tì aM'.IaaeaU: Mira 
lAaia. 0LKJ.C.A. . DatUlerì* Ital.. Ciiaici 
Ai.we. OM-Ae** T»»ap»»rt'* *»*l5l or» 18 
ia «-ìe, 

Edili - <Hj\. •«• IS 1* Coma, iatera* dee 
raateri di S. U r e e » . TUart**. Tiaartìa* IH. 
Petn l i ta , Ta!se!a:aa. CaMlaeriaaa. I t i l X al 
S ^issxia p+r ir-jeati encacaleatieai, 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Twram 

Itaattari ad iraettrid *:i« 17 la Tei. 
SABATO 

L* ragaxa* del ev?}* fraa.e» alle ISJsO alla 
Sei rVate. 

l a f a u a : 1* teca, anort ali* 17 la Fed. 
I rtsaaaa jaerl. alle 18 la Fed. 

iimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiff 
A l C i n e m a 

A L C Y O N E - A S T O R I A - V O L T U R N O 
T R I O N F A 

DOUGLAS FÀJPBANKS.Jr.'MAlMEN 0'HARA 
miiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiniitimiiimiiiuiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitfiiiiiiir 

Imminente un film sensazionale 

' • * ' ; * i 

Qotte Menna 
^ll_t * d*KÌlt> tLì- miCl CÒMI HCÌHl * hk~**K^ i.. (UU>P0ffT> 

UN MONARCA FACETO E STRAVAGANT» 
SCONVOLGE L'ISOLA DEGLI ECCENTRICI 

tiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiifitttiiiiiiiinftiiiiifiitiHiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiriiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiii 

NI OR f 

IIIIIIIIUIIMIIIliUllllllllllllllllllllUIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIimillllllirilllUIIHUIIIIIIIIIIIIIIIUIIIHIMIIIM 

http://antislndaca.ll
http://Girbate.Ha
file:///ajsMm**
http://aof.ll
http://Miio.no
http://pcl.it�


•*ay. Ó — ' « L ' U N I I A - ' » 
/ ' • ' . ' ' . . . > . " < * - " - - * ' ^ * -• Y „ , . 

Vbi.Uui i l ) yoHuàlO iisatf 

A CHE SERVONO CERTI FILM ? 

La fonie meravigliosa 
Anche tipi cirtpmn le cantraddiiwnl disperate'del 
mondo americano IH>ÌIQOIM hmiahtwnie a ualla 

Non si capisce b»*ne quale sia 
la < fonte meravigliosa » al la qua­
le si inspira il titolo del film di 
King Vidor proiettato in questi 
giorni a Roma. Questo, comunque 
è solo un dettaglio: resta il fatto 
che « (.a fonte meravigliosa » è 
un film singolare. Lo e natural­
mente, non per suoi pre«i cine­
matografici , che non esistono af­
fatto. ma per il quadro che offre. 
FUO malgrado, di eerti aspetti 
della società n inerirti mi. e per un 
raffino lo trucco ideologico che lo 
inquina da capo a fondo e me­
diante i l quale si contrabbanda 
per « collettivismo • un Feroce ca­
pital ismo. 

Immaginate un film che vi mo­
stri , per tre quart i del suo me­
traggio, la societn americana com-
fiostrt di una massa amorfa alla 
iase e di nazisti e parassiti al 

vertice e che poi, nelle ult ime 
sequenze. Miglia farvi credere che 
in sostanza si tratta <>•>(• del­
l 'America ma di un paesi* socia­
lista o per lo meno di un'America 
falsata e profanata da infiltra­
zioni collettivistiche, causa di 
tutt i i m a l i : avrete così il nocciolo 
ideologico della * Fonte uie-nvi-
gliosa >. 

Trattandosi di w^u compl i ­
cata. sarà bene riassumere la 
trama del film, tralasciando per 
semplicità di esposizione le ini­
bizioni erotiche e le complicazioni 
freudiane della protagonista fem­
mini le: in proposito basta ricor­
dare come il cinema americano 
sembri incapace di concepire in­
tellettuali e art ist i se non come 
isterici, alcoolizzati , in grado di 
scrivere musica e dipingere un 

3uadro spio quando abbiano 
i recente soppresso la propria 

moglie. 
ti film tratta dunque di un 

architetto di genio, che non vuole 
piegarsi ni gusto corrente ma in 
tende progettare costruzioni solo 
Fecondo propri criteri d'art».. 
Osteggiato e isolato (il suo mae­
stro è morto alcoolizznto per non 
esser sceso neppui lui a compro­
messi), è costretto a fare l'operaio 
fino a che un provvidenziale mi­
liardario ex minatore, simpatiz­
zante per chi « si-sa-fare-ln-
propria-vita-da-solo >. non gli af­
fida la costruzione di un gratta­
cielo. Dinanzi all'audacia della 
costruzione. In stampa scandali 
utica newyorchese insorge, lancia 
una campagna di tipo nazista. 
mobilita l'opinione pubblica con­
tro un tal uomo, il quale offende 
! sacri canoni dell'estetica ameri­
cana e " disprezza il sentimento 
della < folla *. Una serie di imbro­
glioni, di trafficanti, di ipocriti, 
che domina l'opinione pubblica 
attraverso la stampa, insiste in 
questa lotta, e tuttavia lentamen­
te l'architetto di avanguardia rie­
sce ad affermarsi. Sul più bello* 
purtroppo, d nostro architetto ac­
cetta di progettare un piano di 
costruzioni popolari per puro 
amore dell'arte, lasciando che i 
soldi e la fama vadano a un ami­
co semi-fallito, e solo chiedendo 
il rispetto assoluto del proprio 
progetto: poiché questa richiesta 
va delusa, e alcuni balconcini e 
orribili ornamenti spuntano sulle 
case, l'architetto prende la dina­
mite e fa saltare tutto in aria! 
Naturalmente viene processato e. 
assai meno naturalmente, viene 
assolto. L'assoluzione egli la ot­
tiene grazie a un esemplare < di­
scorso ai giurati >, nel quale 
dimostra che l'America starebbe 
per diventare come la Russia (Io 
dice quasi apertamente), che cioè 
la collettivizzazione e < l'autosa-
crificio dell'individuo > stanno 
prendendo i! posto della tradizio­
nale forza degli Stati Uniti e della 
borghesia «n genere, ossia del 
genio creativo dell'uomo solo con­
tro la folla stupida e plebea, del 
•nperuomo. della libera iniziati­
va privata, ecc. 

Questo è il film. Per compren­
derlo, bisogna dividerlo in due 
fiarti. La prima è molto eloquente. 

n essa, oltre a porre giustamente 
in ridicolo l'architettura degli 
Stati Uniti e in genere il livello 
culturale delle classi dirigenti 
americane, si mette in evidenza 
come una classe intellettuale sen­
za scrupoli, priva di ogni fede 
che non sia iì denaro, fornita di 
tutti i mezzi adatti, posta al ser­
ri/ io della classe dirigente capi­

tan . p«erc>*i sull'opinione pub­
blica un assoluto dominio e di es-
•o si serva per rincretinir ln. sog­
giogarla, munu \ ra r la . corromperla 
per i fini dei propri padroni. Co­
lui il quale non si presta a qu s«o 
L'ioro di corruzione. « <*ceg«:.» hi 
»ia de l l ' In ferno», eorne dice il 
maestro alcoolizznto 

Quale conseiriien/a trarre da 
ciò? La coerenza vorrebbe una 
denuncia d"lla società borghese 
siunta al suo declino, costretta a 
incatenare ogni libero pensiero e 
ogni libera volontà, costretta a 
fare della < folla » un greirire di 
pecore senza cervello, costretta 
anche nel campo intellettuale a 
impedire ogni fermento, ogni pro-
jrresso che turbi , sia pure indiret­
tamente. In standardizzazione, il 
fordismo culturale, hi cancrena 
intellettuale corrispondente alla 
«trattura economica ilei monopoli 
e all 'accentramento dittatoriale 
del potere economico Kd è questa, 
infatt i . In indicazione che dal film 
può trarre ogni persona di buon 
senso; triste indicazione della sor­
te sterile degli intel lettuali ame­
ricani, del tutto conforme del re-
Mo al tfiender's Digesti e a Hol ly ­
wood. E' l'indicazione di una vera 
degenerazione di tipo nazista del­
la vita e della civiltà nord-ame­
ricana 

Ed invece, ecco la seconda parte 
del film.: con un breve discorso. 
M incarica Gary Cooper di dimo­
strare che la colpa non e dei ma­
scalzoni che stanno in alto, dei 
padroni dei giornali, dell'affari­
smo. degli imbroglioni, della strut­
tura capitalista in fase discen­
dente, bensì della < folla >, di que­
sta - < maEsa di ignoranti > che 
mette su arie e vuole soggiogare 
i poveri padroni di giornali e i 
poveri intellettuali di genio co­
stringendoli a fare delle brutte 
cose! Ecco i pericoli della col­
legi vizzazione, del prevalere del­
le esigenze sociali su quelle del 
singolo! A morte: si facciano sal­
tare i palazzi se occorre, ma si 
torni alle belle tradizioni della 
borghesia in ascesa, ai bei tempi 
in cui gli individui dì genio muo­
vevano il mondo verto il progres­
so. Un ritorno alle origini, insom­
ma, o meglio l'esaltazione del 
superuomo nietzschiano, ecco la 
via folle indicata dal film per 
uscire dalle catene del mercanti­
lismo monopolista, e del nazismo 
incipiente, catene di cui d'altra 
parte non i monopolisti ma la 

< folla > porta la responsabilità! 
Un film disperato, come si vede. 

dal quale sembra inoltre uscire 
una specie di preghiera degli in­
tellettuali ai loro padroni perchè 
facciano pure schiava la gente, la 
rimbambiscano pure, ma agli in­
tellettuali lascino almeno il modo 
di esprimersi e di lavorare con 
serietà: altrimenti, dal momento 
che nella vita reale è diffìcile a 
un intellettuale protestare con la 
dinamite, non resta altro che l'al-
coolismo o i complessi freudiani. 

Ma la cosa più bella del film 
6 in fondo questa: che il film è 
del tutto sincero quando descrive 
il basso livello mentale degli ame­
ricani. Il ' trucco ideologico del 
film è infatti per gonzi, ed è 
uno di quei tipici prodotti di 

< manipolazione > della opinione 
pubblica che il film medesimo 
pur si preoccupa, nel modo che 
abbiamo visto, di denunciare! 
Può darsi che per « fonte meravi­
gliosa > si intenda quindi, ;n A-
merica. quella che consente di 
fare tanti quattrini con ««nnile 
merce. 

LUIGI PIVTOR 

U N GRANDE SCIENZIATO MATERIALISTA 

L'opera di Einstein 
travisata dalla borghesia 
l/iiumu dm più lin cnnlrilniilo nlln scoparla sntontìtinlui Inndamontali riol nnslrn 
sm:uln n ii!|i|Hlli> ili unn i:mii|ia(jiui din tondi! ed nltnrurn il siyniticatn dulie SUR Inorici 

Le póme 
a Roma 

ALIJKRT IMNSTKIN, il grande scienziato scopritore della teoria ridia 
rc!ati\ità, nel suo studio presso l'Università di Princeton (New Jersey). 
Einstein è oggetto di un'abile campagna di stampa tendente a falsifi­
care la portata ed il sìgniflrato delle sue scoperte, ultima delle quali 
è quella re latha alle leggi di gravitazione e dell'elettricità. Einstein 
è un sincero progressista: egli ha aderito, sin dalla sua costituzione, 

al partito di Henry Wallace. 

Immenso e legittimo e il' prestìgio 
di Einstein. La sua funzione rivo­
luzionaria nello sviluppo delle scien­
ze legate alla natura gli assegna, fra 
la gente colta, un'autorità che po­
chi hanno raggiunto. Ai suoi scritti 
bisogna accordare un'estrema atten­
zione, giustificata dall'autorevolezza 
ch'egli si e guadagnata con cinquan­
tanni dì lavoro scientifico. 

Il metodo con il quale Einstein 
ha affrontato i problemi si distingue 
per un'attitudine risolutamente ma­
terialista. Bisogna piegare la teoria 
all'esperienza, poiché soltanto il con­
trollo della pratica permette di sta­
bilire una teoria. In tal modo, con 
una rigorosa analisi dei fenomeni na­
turali, Einstein, nel 1905, quando a-
veva solo 16 anni, sconvolse le no­
zioni di quella che era allora con­
siderata la fisica classica. 

In particolare !a sua analisi delle 
nozioni di spazio e di tempo lo con­
duce a creare quella che v?nne poi 
chiamata la « relatività ristretta ». 
Contemporan'amente al fisico fran­
cese Langevin, egli dimostra l'equi-

rant'anni di lavoro dei fisici, basati 
incessantemente sulle scoperte di Ein­
stein del 1905, furono coronati dalla 
liberazione dell'energia atomica la 
cui utilizzazione pacifica in U.R.S.S. 
sta ad indicare una netta svolta nel­
la condizione umana. 

Nel 1911 e nel 1916 egli annuncia, 
con la sua « relatività generale », che 
se materia ed energia sono due for­
me diverse d'una medesima realtà, 
l'energia dovrà essa pure avere un 
peso. Nel 1919 se ne ebbe una sor­
prendente conferma: si scopre che i 
raggi luminosi che ci giungono dalle 
stelle vengono deviati nel loro pas­
saggio vicino al sole. 

Le nuove teorie subiscono con suc­
cesso la prova dei controlli speri­
mentali. Vengono rinnovate delle 
nozioni che si credevano definitive. 
Einstein appare grande quanto New­
ton e gode d'un immenso prestigio 
fra le masse. 

Il travisamento idealista delle sco­
perte fondamentali di Einstein non 
tardò a manifestarsi. Fisici idealisti, 
come Eddington, con una estensione 

valenza fra massa ed energia. Qua- abusiva delle applica/i dell e sco-
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I POPOLI ASIATICI ALLA. RISCOSSA 

L'Indonesia contìnua la lotta 
controlimperialismo yankee 

La sostUnzione dei colonialisti olandesi da parte degli USA - Migliaia di indonesiani 
si affiancano ai guerriglieri - L'accordo di Ligadjadieil tradimento di Soehirnoe Hatta 

Il prof. Mario Praz 
alla Casa della Cultura 

Oggi, alle ore 18, il prò**. Ma­
rio Praz. dell'Università di Ro­
ma, terrà una conferenza alla 
Casa della Cultura (via S. Ste­
fano del Cacco, 16) sul tema 
« Della possibilità di una storia 

,Al centro delle rotte marittime 
del Pacifico, là dove confluisco­
no gli interessi economici e stra­
tegici di tutte le potenze impe­
rialistiche nell'Asia sud-orientale, 
sorgono, nel cuore dell'arcipelago 
malese, lP isole che insieme alla 
parte occidentale della Nuova 
Guinea costituiscono da trecento 
cinquanta anni l'impero della Co­
rona d'Olanda: Sumatra, Giava 
con Madure e il Borneo, le Cele-
bes, le isole della Sonda, le Mo-
lucche. Queste isole, che tono pa­
recchie migliaia, estese quasi ses­
santa volte più dell'Olanda, sono 
note sotto ti nome di Indie Olnn-
desi, o Indonesia. 

Sono immense terre vulcaniche, 
fra le più ricche del mondo. Zuc­
chero, legname, the, caffè, tabac­
co, gomma, stagno, petrolio, vi si 
trovano in abbondanza. 

V inlcrypiilo hrilann'fft 
Si comprende facilmente come 

l'indipendenza conquistata dal po­
polo indonesiano e la Repubblica 
da esso fondata nella lotta contro 
gli invasori giapponesi siano sia­
ti sempre una spina nel cuore dei 
vecchi colonialisti tanto d'Olanda 
quanto inglesi e americani. Cosi, 
appena due mesi dopo la sua pro­
clamazione avvenuta il 17 agosto 
19*5 la Repubblica doveva già 
fronteggiar? una aggressione mi­
litare, diretta a soffocarne l'indi­
pendenza. 

La prima aggressione contro la 
Repubblica indonesiana, attuata 
nell'ottobre del '45 non venne tut­
tavia dai vecchi oppressori olan­
desi, troppo indeboliti dalla guer­
ra. ma dalle truppe inglesi, 
che col pretesto di disarmare i 
giapponesi che ancora si trovava­
no mi territorio indonesiano oc­
cuparono senza colpo ferir* te 
Celehes. le Molucch-*. il Borneo 
e parte d' Giara. 

L'accordo di Ligadjadi, firmato 
il 25 marzo 1947 sancì questa pri­
ma. grave mutilazione del terri­
torio repubblicano che i nazio­
nalisti del « /Movimento Repub­
blicano Indonesiano » Soekarno e 
Hatta accettarono senza batter 
ciglio, consumando cosi il loro 
primo tradimento. 

Fu il popolo a non accettare 
queste concessioni fatte dai na-
zionalistt borghesi agli invasori m 
la lotta che divampò in breve su 
tutto il territorio costrinse gli 
olandesi a riconoscere de facto 
l'autorità della Repubblica tu Gia­
ra, Sumatra p Madnra. Ma il 27 
maggio un nuovo ultimatum del­

l'Afa esigeva la resa senza con­
dizioni delle truppe repubblica­
ne e la liquidazione dell'indipen­
denza indonesiana, eriche stavol­
ta Soekarno, Hatta e il primo mi­
nistro filo-olandese Sciarir pro­
posero la capitolazione, via il po­
polo e il Parlamento insorsero 
tndignati. Il governo Sciarir fu co­
stretto a dare le dimissioni e il 
comunista Amie Scinrifuddìn. uno 
dei capi della resÌFten?a_ formò 
il nuovo governo. 

L'ora era grave per la Repub­
blica Indonesiana. La politica di 
tradimento e di cap'tnlnzione dei 
nazionalisti borghesi aveva posto 
il paese, disarmato, di fronte ad 
un nuovo massiccio intervento mi­
litare. Il 20 lurUo centoventimi­
la uomini deU'esrrrito olandese, 
con armt automatiche, navi, car­
ri armati e bombardieri furono 
scagliali contro il pono'o indo­
nesiano. 

Contro l'aggressione intervenne 
allora il Consiglio di Sicnrrrza 
ddl'O.N U. L'azione del Cons'g'ii, 
sollecitata da Srinrifudnin e ap­
poggiata dall'U.R.S S., fu sabota­
ta in ogni mod» drVn maooiornn-
s« americana, ma inaine il l. ago­
sto le Nazioni Unite orr'iravano 
la cessazione del *voco <;»i t*iffo il 
ter-ìtorìo indonesiano. 

Al momento in cui giunse l'or­
dine di cpswe il fi'oco la situa-
zionp ver la RevubhUca era pra­
ve: solo .?5 m-lìoni di uomini. la 
mctfi della nonnla-ione totale del­
le isole indoVes:nrtp. rettala sot­
to il s'/o roTrfroT'n p }p reaionl 
più ricche e ponalnte rfp'l'nfiVp-
lann prana rtp'le rr»«Ti« (lenii in­
vasori. 

l/arnrstmn de' "K'pnvilV 
Alla press:one militare si ag­

giunse quella della - Commissio­
ne dei buoni uffici - , nominata 
dall'O.N.U. e di cui gli imperia­
listi si assicurarono il competo 
controllo. Fu questa commiss'one 
che impose al governo indones a-
no il cosi detto - armistizio del 
Renville - dil nome deH'incro-
ciatorp americano Renville a bor­
do del quale fu stipulato, e che 
dava una veste legale aliandomi-
nazione olandese sui territori 
strappati alla Repubblica. 

A questo punto tornano d» sce­
na Soekarno e Matta. Respingen­
do ' indignati , l'arm-.stizio del 
Renville. i nazionalisti borghesi 
formulano un programma dema­
gogico di lotta a oltranza; solo 
quando il governo Sciarifuddin 
sarà stato deposto, Mohammed 

Hatta, assumendo il potere il 31 
gennaio 1948, dimenticherà ogni 
protesta e affermerà che ~ compi­
to del governo è di rispettare e 
far rispettare l'armistizio». 

Sciarifuddin sarà ucciso poco 
dopo, quando una sanguinosa pro­
vocazione, la pretesa * insurre­
zione comunista » di Afnd'un, da­
rà il pretesto agli uomini di Hat­
ta per scatenare il terrore contro 
le organizzazioni popolari e il 
mcvimento sindacale. Con lui 
muoioito il segretario del P.C. 
Muso, il capo partigiano Alimin, 
le più belle fiaiir? della Resistenza ' 
e migliain di combattenti del po­
polo. uccisi in carcere dai sicari. 
Anchp questo è un grande servi­
gio reso da Soekarno e Hatta agli 
imperialisti: «n colpo gravissimo 
per il popolo indonesiano, che do­
vrà subire fra non molto una ter­
za aggressione militare. 

La nuova spedizione punitiva 
ver.np attuata negli ultimi giorni 
del 1948. sotto la direzione di 
Louis Beel, alto Commissario del­
la Corona olandese, un vecchio 
Conservatore, teorico del » meto­
do forte -. Essa costò milioni di 
dollari perchè doveva essere quel­
la decisiva. Dono di essa non si 
doveva più parlare di * Indipen­
denza ». Ma nonostante i massa­
cri, le regressioni, oli incendi di 
villanqi. ecc. metodi classici del 
colon:aVsmo di ogni tempo, si 
rimise in un fiasco colossale. 

Né la presa della capitale ne 
la lenta occupazione del territo­
rio indonesiano risolsero le sorti 
del conflitto in favore degli in­
vasori. La resistenza popolare era 
ben lontana dall'essere spezzata. 
Migliaia e migliaia di partigiani 
restavano nella giungla e velie 
città e continuavano la lotta 

E' all'incirca in questo periodo 
che si manifesta particolarmente 
vivo e concreto l'interesse deali 
americani per la situazione «ndo-
neaiana. Per gli americani la spe­
dizione punitiva di Louis Beel era 
stata un'azione brillante dal pun­
to di vista militare ma una pazzia 
dal punto di vista politico. Ed ecco 
che gli americani attuano in In­
donesia la grande svolta. Invece 
della repressione brutale e indi­
scriminata delle aspirazioni nazio­
nali indonesiane, l'accordo con i 
gruppo borghesi di Soekarno e 
Hatta che si sono già mostrati buo­
ni anticomunisti e non hanno dif­
ficoltà ad aprire le porte del pae­

se ad una penetrazione economi­
ca «-pacifica- del capitale stra­
niero. 

Gli olandesi sono invitati a fa­
re Tnacchina indietro, a sgombra­
re Jakarta. a trattare. Un abili 
diplomatico, Von Royen, sostitui­
sce Beel, rapidamente silurato. 

li triimi tiri; intenilpiizii 
Da queste trattative, proseguite 

poi all'Aja nella Conferenza della 
Tavola Rotonda, è uscito il nuo­
vo stato indone.ùnno, alla cui di­
rezione sono ancora i nazionali­
sti borghesi del Movimento Re­
pubblicano. Soekarno e Hatta. 

Per la nascita degli ~ Stati Uni­
ti d'Indonesia » prandi parole so­
no state spese dalla stampa di tut­
to il mondo. » Magnanimo ~ è sta­
to definito il gesto della corona 
olandese che avrebbe rinunciato 
ai suoi diritti coloniali sull'Indo­
nesia dopo più di trecento anni, e 
si è parlato addirittura di fine 
del colonialismo. Più di lutti com­
piaciuto, il governo di Washing­
ton, il cui riconoscimcn'o è giun­
to immediatamente e con cui il 
nuovo governo indonesiano - ha 
subito intavolato trattative per 
assicurare una larga partecipa­
zione di capitali stranieri allo 
sfruttamento d-'lle ricchezze in­
donesiane. 

Fine del colonialismo? Sarebbe 
certo ingenuo crederlo. Ma' gli 
imperialisti americani non hanno 
potuto certo ignorare la realtà 
della lotta che centinaia di mi­
lioni di uomini conducono in i4sia 
per la loro indipendenza e per lo 
meno le forme in cui la domina­
zione coloniale si esplica ancora 
in Asia e altrove sono apparse 
superate. 

Il colonialismo americano, so­
stituitosi a quello olandese nelle 
posizioni economiche e politiche 
fondamentali del paesp, si nascon­
de dietro al governo di Soekarno 
e Hatta, la cui apparente autono­
mia dorrebbe dare al popolo l'il­
lusione della indipendenza. 

Ma l'esperimento non è stato 
felice. Il popolo indonesiano non 
ha tardato a veder chiaro sotto la 
maschera indorsata dall'imperia­
lismo e ogni giorno migliaia di 
soldati disertano l'esercito di Soe­
karno e Hatta per raggiungere 
nella giungla le formazioni della 
guerriglia. In Indonesia come 
ouattro anni fa è ripresa la lotta 
per l'indipendenza e gli imperia­
listi registrano nuove e cocenti 
sconfitte. 

ENNIO POLITO 

AL TEATRO PIRANDELLO 

JProfoude nono . 
lo radic i 
di Gow e d'Usseau 

Al Teatro Pirandello si arrida, ca­
pitando dall'Argentina, Incrociando e 
doppiando un formicolio di strade, 
vicoli e piazzette, da risonanti e spa­
valdi nomi belllniant a riva d'una 
grande piazza su cui spira l'aria tesa 
del Tevere. Strade gremite di portoni, 
finestre e balconettl. di botteghe di 
artigiani e di piccoli commercianti, r 
strade che anche a notto strepitano 
di voci e passi indaffarati. In que­
sto teatro si ò andata a stabilirò la 
Compagnia dol Mascherone, in una 
impresa originale, scelta con 1111 di­
scernimento. vien voglia di dire, ur­
banistico; che non si tratta d'un 
piccolo teatro o d'un teatro speri­
mentale, ma d'un * teatro di quar­
tiere », cosi come si presenta legato 
alla propria zona da ilttl e diffe­
renziati contatti. E' un'idoa che. 
senza cadere In nessuna immodesta 
ambizione, tendo ad acquistare una 
sua ragione funzionalo e sta li a 
dimostrarlo con 11 svio cartellone po­
polare e sorlo, col prezzo modico del 
suo ingresso a 200 lire, come un 
cinema di seconda visione. 

Un repertorio vivo d'interesso, sen­
za nessun pretenzioso avunguardl-
smo. e giovani attori, accanto a 
qualche nome già affermato e noto, 
evitano alla lontana di far scadere 
la compagnia ad un livello deterior­
mente filodrammatico: attori e or­
ganizzatoti. uniti oltre che dall'en­
tusiasmo del loro compito, dalla 
convinzione del testi che recitano. 
convinti uno per vino, parola per 
parola. Appunto per 1 Profonde so­
no le radici » un'attrice che aveva 
qualche esitazione sul problema raz­
ziale nell'Impostazione data dal duo 
autori americani Gow e D'Usseau, * 
stata, correndo tutti 1 rischi del ca­
so. sostituita all'ultimo momento. 
E' in verità un eccellente testo quel­
lo del due americani, un testo di 
denuncia o di discussione su uno 
dei problemi centrali della società 
americana, risolto con una nitidez­
za d'azione, di sviluppo drammatico 
di sicura classe. Tornano l soldati 
negri dalla guerra, pieni di speran­
za che 11 loro sacrificio, la guerra 
sia stata combattuta anche per lo­
ro, • ''he 11 colpo decisivo sia stato 
dato per romperò ìe pesanti catene 
del razzismo. Ma nella casa ricca e 
potente di una città del Sud. un vec­
chio senatore aspetta, e con lrJ tutti 
l bianchi. Il ritorno degli uomini di 
colore. Sono pieni di paura per que­
ste « orde di neri che tornano cari­
che di ribellione ». 

Drct. ufficiale negro d'un reparto 
di colore, figlio d'una vecchia serva 
della famiglia, è ancora pivi deciso 
e più fiducioso, appoggiato com'è 
dalla considerazione affettuosa e pro­
tettiva delle due figlie del senatore. 
Alice, la più grande, è alla vigilia 
delle nozze con un romanziere del 
Nord troppo civile e spregiudicato 
per non valutare la personalità di 
Bret. per non partecipare per lui 0 
per la sua gente, ora che 11 vecchio 
senatore tenta di ricacciare il negio 
nella sua condizione di interior»-
ora che tutti l bianchi si stringono 
contro 11 quartiere negro, prr-ooci. 
pati per quest'ufficiale che par.n 

tura ». - . troppo di libertà e di redenzione. 
Sappiamo che Einstein è i! primo) Il \occhio non esita a ricorrere a 

ad essere seccato da quesra pubbli- un turpe espediente per rovinerò 
Bret: lo Incolpa del furto d un oro­
logio d'oro. Alice si oppone a tanta 
Infamia, ma profonde sono le ra­
dici. ma schiacciante è la pressione 
Ideologica di tutta una civiltà raz­
zista. una trudt^une che ossessiona 
l cervelli. E Alice, come s'accorge che 
la sorella nutre per Bret sentimenti 
d'affetto o d'amore, e lei stessa a 
chiamare lo sceriffo accusando Bret 
del furto. Ma 11 quartiere negro si 
agita, qualche bianco ha paura: Bret 
Be non altro, è decorato e ufficiale. 
E lo scarcerano nottetempo per spe­
dirlo nel nord. Bret torna Invece 
nella casa del senatore per dire lo 
sue ragioni e dichiarare 11 suo odio. 
Alleo è Intanto in una profonda 
crisi, cerca spietatamente dentro di 
sé, alutata dallo scrittore, di sradi­
care le profonde radici, e di farsi 
perdonare. Ma Bret non accetta nes­
suna conciliazione e solo l'amore 
di Ginevra che gli chiede di spo­
sarlo lo smuove dal suo Implacabile 
odio. Ma quel mondo non permette 
ancora che due di razza diverga si 
sposino: occorre cambiare quel mon­
do. e «Il matrimonio non A la via». 
E Bret resterà nel sud per abbat­
tere con i bianchi di buona volontà 
l'albero dalle profonde radici, men­
tre il vecchio senatore, non vinto, 
già è In cerca delle squadracce da 
assoldare e Ingaggiare nell'unica 
prospettiva di salvezza che gli resta: 
il fascismo. 

L'organizzatore Plinio De Martls, 
gli attori Vittorio Duse (bret). En­
nio Balbo (il senatore). Sllverio B!o-
si (11 romanziere). Gabriella Danesi 
(Alice). Gollarda Sapienza (Ginevra). 
Franca Balletta (la madre) e Gia­
como Bill! e Nini Pirandello, anche 
se in alcuni punii risentono della 
affrettata preparazione, hanno ben 
meritato 1 molti applausi del folto 
pubblico che non ha mancato di 
discutere sui protieml affrontati dal 
dramma. Da oggi le repliche, e vale 
la pena sperarle per lungo tempo. 
E' uno spettacolo che consigliamo a 
tutti 1 nostri lettori di veder». 

MARIO SOCRATE 

pene fondamentali di Einstein pre­
tendono di darci dei ragguagli... sulla 
creazione del mondo! SÌ tratta di fal­
sificazioni che la stampa borghese ed 
i libri di volgarizzazione hanno fatto 
conoscere al pubblico sotto forma di 
descrizioni spettacolose ma profonda­
mente inesatte sull'Universo. Inoltre 
s'è creata la leggenda che queste teo­
rie siano tanto difficili da essere 
inaccessibili, diffondendo in tal mo­
do l'idea reazionaria d'una scienza 
destinata solo a iniziati. 

Le nuove teorie furono, cosi, gra­
datamente spogliate della loro so­
stanza rivoluzionaria e rese inoffen­
sive ai fini della borghesia, che ha 
deposto la sua avversione verso il 
loro autore. 

La medesima cosa è accaduta nei 
riguardi di taluni aspetti utopistici 
del pacifismo einsteniano, che dal 
1914 al 1930 fu di grande danno ai 
guerrafondai, e che oggi è invece 
tollerato anche da essi. 

La stampa americana, che ama il 
sensazionale, osserva minutamente 
anche i fatti ed i gesti secondari del­
la vita pubblica e privata d'Einstein. 
Contando sulla fama che gli t stata 
data dalla sua attività scientifica, 
quella stampa non esita a sfruttare 
avidamente la grande generosità di 
Einstein per favorire la propria po­
litica. Basta però che Einstein si schie­
ri con Wallace perchè l'arci-reazio-
naria rivista americana TIME, ri­
spolverando l'esecrazione che i na­
zisti avevano per Einstein, denigri 
la grandezza dello scienziato al fi­
ne di dare altro mordente agli at­
tacchi già sferrati da LIFE, che ha 
accusato Einstein, ebreo rifugiato in 
America quando Hitler salì al po­
tere, di fare il giuoco dei comunisti. 

E, appena Einstein porta al suo 
editore di Princeton un complemen 
to alla propria opera « Il senso del 
la relatività », da includersi in una 
nuova edizione, nel quale egli espo 
ne i suoi ultimi tentativi per legare 
fra di loro le leggi della gravitazio­
ne e quelle dell'elettricità, le agen­
zie d'informazione s'impadroniscono 
immediatamente della notizia e la 
lanciano ai quattro venti. Ancor pri­
ma di conoscerne l'esatto contenuto, 
la stampa borghese saluta con com­
piacimento la notizia della pubbli­
cazione d'una nuova teoria di Ein­
stein. presentandola come una « uni­
ficazione di tutte le leggi della na-

cità fatta attorno al suo nome. Egli 
è convinto che il suo lavoro non 
rappresenta che una tappa nell'evo­
luzione delle scienze. Fra qualche 
mese, quando sarà uscita l i .mova 
edizione del suo libro, sarà possibi­
le, sulia scorta del testo, dire se que­
sti nuovi risultati saranno all'altez­
za della celebrità che il suo genio 
straordinario ha già guadagnato con 
le altre sue conquiste. Si vedrà pure 
se questi risultati mostrano da parte 
dell'autore la stessa cura rigorosa e 
matérialista nei confronti con la 
realtà sperimentale, che già aveva 
caratterizzato le sue prime, ammire­
voli scoperte. 

Coloro che sin d'ora fanno delle 
chiacchiere e si esaltano su quanto 
ancora non conoscono, operano al di 
fuori di ogni serio interesse scienti-
fi>" * * reo. 

Togliatti deporrà 
al processo di Sassari 
SASSARI, 19. — Nei giorni ecorsi 

è iniziato il processo contro il di­
rettore del quotidiano sassarese « Il 
Corriere dell'Isola » ed il redattore 
dello 6tesso giornale Cossu Pintu», 
querelati con ampia facoltà di pro­
va dal compagno Togliatti e dal-
i'on. Poi ano. La querela ha avuto 
origine da un articolo a firma Cos­
su nel quale era detto che Togliatti 
avrebbe ordinato a Polano ol pre­
parare un attentato contro il Pre­
sidente del Consiglio, in occasione 
della sua visita in Sardegna. 

II compagno Togliatti deporrà In 
una delle prossime udienze. letteraria • . 
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G R A N D E R O M A N Z O 
dì 

ALESSANDRO DUMAS 

dava questa esorbitante somma 
a ragione dell'originalità del suo 
colore. 

D'Artagnan entrò dunque in 
Parigi a piedi, portando sotto il 
braccio il suo piccolo fagotto fin 
che ebbe trovato in affìtto una 
ramerà che convenisse alla me­
schinità dei suoi mezzi. Questa 
camera era una specie di covile 
sotto il tetto, posta nella contra­
da de* Beccamorti, vicino al Lus­

semburgo. Pacata !a pigione, 

R I A S S U N T O 
da l le p u n t a t e p r e c e d e n t i 

D'Artagnan. un gio:ane guascone 
dt circa renfanni ha decito dx rag­
giungere Pingi. n*ta delle sue «J<-
cese ambizioni Suo vattre nel con­
gedarlo gli affila quindici s.urft. un 
vecchio ramino e «*T»a lettera pel 
signor di Trincile. D'Artagnan. giun­
to nel borgo di Meung. viene dileg­
giato da un gentiluomo. Lo sfida, ma 
su di lui piote una gragnuoia di oc-
stt.nt.te Ridotto a malparato, il eio-
iane è custrrtto a sostare nel tyrrgo-
Xella sua collera egli minaccia <M 
nudare tutta la faccenda ai siane* 
d\ Trétille II gentiluomo — che ha 
Kvutc intento un colloquio con una 
bella doma — tembra piuttosto pTf«' 
ciirnfo delle minacce di D'Artagnan 
e decide di ripartire subito 

ti giorno (topo D'Artagnan con 

— Allora è veramente lui il 
ladro, disse d'Artagnan, me ne 
querelerò col signor di Tréville, 
ed il signor di Tréville se ne la­
menterà rol re. Indi cavò mae­
stosamente due scudi dalla sua 
tasca. li diede all'oste, che l'ac-
compa.enò col cappello in mano 
sino alla porta, rimontò sul suo 
ronzino giallo, che Io condusse 
senz'altro incidente fino alla por­
ta Sant'Antonio a Parigi, ove lo 
vendette per tre scudi, con che 
era esuberantemente pagato, 
stante che d'Artagnan l'aveva 
molto strapazzato nr-ll'ultima tan­
na Quindi il sensale, al quale 
d'Artagnan Io cedette mediante iì 
pagamento delle suddette nove 

stata la tcomparsa della tua pretto- lire, non mancò di far conoscere 
•a lettera. al giovine, che unicamente gli 

d'Artagnan prese possesro del 
suo apoartamento, passò il resto 
delia giornata a cucire alla sua 
giubba ed ai suoi calzoni dei pas­
samani che sua madre aveva 
staccati da una giubba quasi nuo­
va del signor d'Artagnan padre. 
e che gli aveva regalati di na­
scosto: indi andò nella contrada 
della Ferratile, per far rimettere 
una lama alla sua snada, poscia 
tornò al Louvre per informarsi 
dal primo moschettiere che in­
contrò ove fos?e il palazzo de' 
signor di Tréville. il quale era 
situato nella contrada del Vieiix 
Colombia, vale a dire precisa­
mente vicino all'ailoegio preso da 
d'Artagnan. 

Finalmente, contento del modo 
con cui s'era condotto a Meung, 
senza rimorsi rul passato, fidu­
cioso nel presente e pieno di spe­

ranza nell'avvenire andò a Ietto 
e s'addormentò del sonno del va ­
loroso. Questo sonno, ancora tut-
t'affatto provinciale, durò fino 
alle ore nove del mattino, ora in 

cui d'Artagnan si alzò per recarsi 
da quel famoso signor di Tré-
ville, il terzo personaggio del re­
gno, stando all'estimazione pa­
tema. 

Sbracciati, avvinazzati, t moschettieri del f t\ disperdevano nelle 
taverne, gridando forte • molestando la teste». 

II. 
L'ANTICAMERA 

DEL SIGNOR DI TRÉVILLE 
Il signor di Troisville, come si 

chiamava ancora la sua famiglia 
in Guascogna, oppure il signor 
di Tréville, come Io chiamavano 
a Parigi, aveva precisamente in­
cominciato come d'Artagnan, va­
le a dire senza il valsente d'un 
soldo, ma con un fondo* d'auda­
cia, di spirito e d'ostinazione, ciò 
che fa che il più povero genti­
luomo guascone riceve rovente 
maggiore eredità paterna nelle 
sue speranze di quello che real­
mente non ne riceva il più ricco 
gentiluomo del Perigord o del 
Berry. La sua insolente bravura. 
la sua fortuna più insolente an­
cora, in un'epoca in cui i colpi 
piovevano come gragnuoia. l'a­
vevano sninto alla sommità di 
quella difficile scala che si chia­
ma il favor della Corte, di cui 
aveva fatto a quattro a quattro 
i gradini. 

Era l'amico del re il quale, 
come ognun sa, onorava molto la 
memoria di suo padre Enrico IV. 
Il padre del signor di Tréville 
l'aveva cosi fedelmente servito 
nelle gu*»rr* contro la Lega che, 
in difetto di denaro contante (del 
quale mancò in tutta la sua vita 
il Beamese, il quale pagò costan­
temente i suoi debiti con l'unica 
cosa che non ebbe mai blsofno 

di prendere ad imprestito, vale a 
dire con lo spirito); che, in di­
fetto di denaro contante, dicia­
mo, l'aveva autorizzato, dopo la 
resa di Parigi, a prendere per 
stemma un leone d'oro sopra un 
fondo rosso, con questa divisa: 
Fidelis et Fortis. Era molto per 
l'onore poco per il benessere. 
Quindi allorché morì l'illustre 
compagno del grande Enrico la­
sciava per unica eredità a suo 
figlio la sua spada ed il suo 
stemma. Mercè questo doppio 
presente, ed il nome senza taccia 
che l'accompagnava, il signor di 
Tréville fu ammesso nella casa 
del giovine principe, ove fece si 
buon uso della sua spada e fu 
così fedele al motto del suo 
stemma, che Luigi XIII, \ma delle 
più buone lame del suo regno, 
soleva dire che, se avesse avuto 
un amico che si fosse battuto. Io 
avrebbe consigliato a prendere 
ner padrino, prima lui, poscia 
Tréville, e fors'anco quest'ultimo 
prima di lui. 

Quindi Luigi XIII creò Tré-
ville capitano de' suoi moschet­
tieri, i quali erano per quel re, 
per l'attaccamento o piuttosto pel 
fanatismo, ciò che erano gli «or­
dinari > per Enrico III e la 
guardia scozzese per Luigi XI. 

Dal suo Iato e sotto questo rap­
porto, il cardinale non voleva 

stare al disotto del re. Quando 
vide il formidabile corpo scelto 
del quale Luigi si circondava. 
egli pure volle la sua propria 
guardia. Ebbe dunque i suoi 
moschettieri al pari di Lufci. 

Sbracciati, avvinazzati, scorti­
cati, i moschettieri del re, o piut­
tosto quelli del signor di Trévil­
le, si disperdevano nelle taverne, 
nei passeggi, nei pubblici spet­
tacoli. gridando forte, arriccian­
do i loro mustacchi, facendo ri­
suonare le loro spade, urtando a 
bella posta le guardie del cardi­
nale. quando le incontravano. 
sguainando sulla pubblica via le 
loro spade con mille soperchie-
rie: talvolta uccisi, ma sicuri in 
questo caso d'essere compianti e 
vendicati; più spesso uccisori, e 
certi allora di non ammuffire In 
prigione, perchè il signor di 
Tréville era sempre pronto a re­
clamarli. Quindi il signor Tré-
ville era lodato sopra tutti, da 
tutti decantato in tutti i toni 
da quegli uomini che l'adora­
vano e che, sebbene fossero 
tutta gente da sacco e da corda, 
tremavano al suo cospetto come 
scolari in faccia al loro maestro, 
prestando ubbidienza alla mini­
ma parola, e pronti a farsi ucci­
dere per lavare il minimo rim­
provero. 

(Continua) 
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LA LOTTA PIÌK SINDACALI lì C0NTH0 I LICKNZIAMKNTI 

» CG.I.L propone Iriillaliwe 
ui linieri Mto Conimixxioni Inlorne 
AgitasiiHie <tei marittimi e dei postelegrafonici • La riforma fondia-

é 

ria e <onirattuule l Congresso nazionale mezzadrile di Pesaro 

La ripresa delle trattative sul II-
mzlamentl e sul poteri delle Com-
l&sloni interne è stata proposta 
ri dalla CGIL tr.- una lettera In-
ata alla con(lndu.*,.triu. Tali tratta­
vo subirono tempo fa un'lnterru-
>ne causata dalla pretesa padro-
le di avere mano Ubera sia nel 

jenzinmeni individuali che in quel-
collettivi; e da allora il padronato 
, intensificato 1 suol tentativi di 
lontanare dalle azier.de I lavora-
rl s indacalmente e polit icamente 
lalificati. La CGIL propone oru 
l riallacclamento delle discussioni 
I nuove basi. E" stato richiesto che 

trattative riprendano anche sulla 
lestione della rivalutazione. 
Nei quadro della lotta per 1 di-

i sindacali un successo e stato 
t enuto all'acciaieria Vanzetti di Mi­
n o : i l icen7iamentl indiscriminati 
no stati ritirati, e hi Direzione ha 

piegato fiu 35 dimissioni volontn-
[r*. Sono stale sospese invece le 
attutivo per la Terni 
II Direttivo dei postelegrafonici. 

unitosi a Roma, ha riaffermato la 
Monta della categoria di ottenere 

miglioramenti richiesti da tutti 
.pubblici dipenden' i . e ha dichia­
ro che I lavoratori sono pronti a 
prendere e a intensificare l'azione 
ndacalr. La categoria è stata chia-
Rta alla lotta per la realizzazione 
fi pinno confederale, per la risl-
mazione del servizi postelegrafo-

ci. per la ricostruzione della rete 
l°fonica nazionale. 
E' s tato firmato intanto il contrat-

na7lona!e ner 1 dinendenti dalle 
iprese appaltatricl dell 'armamento 
rroviario. Quanto alla agitazione 
i marittimi, essa prosegue con ri-
rdi nelle partenze dei postali Na-
)lì-Palermo e Civitavecchia-Olbia 

hanno trovato la loro sanzione g iu ­
ridica nel la legge: i coloni ed i 
mezzadri si tono battuti e si bat­
tono per far applicare la legge, lì 
governo, al contrario, interviene 
contro la legge e, con questo in­
terno. scatena in o^ni reg ione ita­
liana le forze di polizia. 

Dal le caratterist iche d' questa 
lotta i mezzadri sono in grado di 
giudicare l 'operato del governo e 
di prendere posizione di fronte ad 
esso. Si tratta di un governo aper­
tamente schierato dalla parte degli 
interessi dei grandi agrari e eh.» al 
servizio di questi interessi schiera 
l'apparato de l lo Stato e le forze di 
polizia: il giudizio è perc iò di con­
danna aperta e decisa, la posizione 
è perciò di lotta 

Per quali obiett ivi? In primo luo­
go, riforma dei contratti agrari: 
partecipazione dei mezzadri al la d i ­
l e z ione del l 'azienda at traverso t 
Consigli d'Azienda; ripartizione dei 
prodotti sulla base degli apporti di 
ognuno dei contraenti; disdetta per 
giusta causa, l imitata al la inadem­
pienza grave; obbligo, da parte del 

proprietario, di invest ire in opere 
di migl ioria una parte del la rendita-

In secondo luogo, riforma fon­
diaria: distr ibuzione della terra ai 
ccntadini senza terra o con poca 
terra, tog l iendola ai grandi proprie­
tari, che ne posseggono o l tre un cer­
to l imite; riforma agraria, cioè, sul 
serio e non sul tipo di quel la an­
nunziata da D e Gasperi . che si l i ­
mita a chiedere una tantum una 
specie di e l emos ina a gruppi par­
ticolari di grandi agrari. 

Per real izzare questi obiett ivi li» 
organizzazione dei coloni e mezza­
dri intende portare il suo contribu­
to di e laborazione ed il peso de l la 
sna forza al piano costrutt ivo della 
C.G.l.L. Per la real izzazione dei 
medes imi obiett iv i i coloni e mez­
zadri si impegnano a condurre una 
lotta senza quart iere contro iy. po­
litica di guerra perseguia dal g o ­
verno, consapevol i che nessuna con­
quista s c i a l e può essere aderente 
agli interessi dei lavoratori del la 
terra, se non ha come presupposto 
h pace. 

A. J 

IL DIBATTITO ALLA CORTE DI MILANO NON ANCORA CONCLUSO 

Stamane si avrà la sentenza 
al processo di Caterina Fort 

— — — 

la drammatica difesa dell'avvocato Marsico - Esistono complici del delitto? 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 19 — L'atteso della 

sentenza ha influenzato per tutta la 
giornata il d ibatt imento at proces­
io Fort. 

La sentenza è stata ancora una 
volta rinviata a domaVina, dato 
l'ora tarda ctd si era giunti con 
l'arringa dell'avv. Manico e la re­
plica dell'accusa. 

Slapiutlina la folla ha seguito, in 
un assoluto silenzio, la colossale 
arringa di difesa dell'avi'. Antonio 
Marsico a favore di Caterina Fort. 

Perchè l'avv. Marsico difende 
Caterina Fort? » Perchè un uomo, 
come me — dice l'avvocato — che 
arriva alla maturità ha in sé, vi­
vissimo. il senso del dovere: tutta 
l'umanità insorse contro ques*a 
donna. Tutti, uomini e donne, vi­
cini e lontani, piansern sulle vitti­
me. Uno solo non pianse: Giuseppe 
Ricciardi ». Sono queste le frasi con 
le quali il difensore ha esordito e 
da questo punto di partenza egli ha 
sciolto il filo di un'argomentazione 
perfetta, onesta, scrupolosa: one*ta, 
soprattutto. 

TI Congresso 
dei mezzadri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
P E S A R O , 19 — 1 rappresentanti 

800 mila coloni e mezzadri ita­
mi si sono riuniti questa matt ina 
el teatro Rossini di Pesaro, dando 
lizio ai lavori del II Congresso de i -

categoria. S o n o presenti p iù di 
)0 delegat i . 
Il punto principale al l 'ordine del 

i o n i o del Congresso è cosi formu-
ito: <• La lotta dei coloni e mezza-
ri nel quadro de l la r i fo ima con-
'attuale e fondiaria ». Il carattere 
s t a n z i a l e di questa lotta, il b i ìan-
io che da essa si può trarre, le 
rospett ive che s tanno davanti ai 
aloni ed ai mezzadri sono i punti 
l e hanno cost i tuito la base del le 
daz ion i che in questa p n m a f ior­
ata sono state tenute dai compa­
ini Borghi e Mettco 
I La caratteristica del la lotto del la 
btegoria in quest i ult imi tempi è 
lata data dalla necessità di diren­
are le conquiste realizzate e che 

UNA iriiAVK Oh FESA ALLE DECISIONI DELL9 ONU 

Gli U.SA propongono la ripresa 
delle relazioni con la Spagna fascista 

Il Dipartimento di Stato proseguirebbe unilateralmente i lavori per 
il traltato austriaco- Dichiarazioni di Iruman sulla "superbomba,. 

W A S H I N G T O N , 19. _ Gli occi ­
dental i i n t r i d e r e b b e r o proseguire i 
lavor i p e r il trattato austr iaco sen­
za l 'Unione Soviet ico . Questo t. 
stato r ivelato in una dichiarazione 
fatta oggi dal por tavoce ufficiale 
del D ipart imento di Stato il quale . 
dopo aver Informato di un passi: 
fatto dai the ambasciatori occ iden-
•.?!• a Mosca presso il minis tro d e ­
gli Esteri l ìrormko. ha a t tr ibui t i 
a l l 'URSS l ' intenzione di non vo ler 
raggiungerà un accordo sul trat­
tato austriaco. In una dichiarazione 
formale emessa in proposi to dal 
Dipart imento di Stato • si afferma: 
.< In tale circostanza sarà cons ide­
rata quell 'anione appropriata che 
potrà e s s e / e svolta in a v v e n i r e per 
restaurare la l ibertà e l ' indipen­
denza dell 'Austria in- c o n f o r m i t i 
de l la pol i t ica pubbl i camente e n u n ­
ciata da questo governo ». Il porta­
voce del Dipart imento di Stato non 
quale sarà detta « azione appropria-

r 
MACABRO RINVFNIMhVTO A PAR MÌMICO 

I l feroce Labruzzo 
cadavere in un pozzo 
Ma il corpo ritrovato potrebbe anche non 
essere quello del bandito emulo di Giuliano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 19. — Sci tardo pome-
ìgio di ieri una pattuglia di cara-
meri del C.F.R.B. di stanza a Por­
tico ha ritrovato sulle falde del 
ynte Cesarò in un posso pro/ondo 
la trentina di metri un cadavere 
stato di avanzata putrefazione che. 

tondo quanto si afferma, dovrebbe 
sere quello del famigeiato capa­
ndo Giuseppe Labruzzo da Tron­
to. Il cadavere è stato trasportato 

nottata nella camera mortuaria 
l cimitero di partimeo e qui alle 
e 9 di stamane secondo notizie for­
te dal C.F.R.B.. esso è stato rico-
sciuto dalla moglie e da altri fo­
gliari del fuori legge. La moglie. 
tsina Labruzzo. alta vista del ca-
vere avrebbe esriamato senza com-
uovcrsi eccessivamente: « iddìi è. 

tppinv. mischmctìdul s. 
ÌLa voce che l'emulo dt Giuliano 
|D morto è circolata insistente in 
icati ultimi tempi nella zona dt 
irtinico e dt Alcamo dote ertine 
noto il bandito svolgila prevalcn-
inentc la sua criminosa atticità. 
Secondo questa voce il capobanda 
rebbe stato soppresso dai suoi stcs-
gregari per ordine dt Sinì Lom-

rdo, un giovane fuori legge di Par-
lieo che da tempo aveva prati-a-
inte assunto il comando della for-
izione brigantesca. Ciò sia per grò-
disscnsi sorti fra i due capi banda 
occasione della divisione del bot­

to, sta per il sospetto che il La-
uzzo fosse il responsabile delta 
ntc di Cassare che fu il fondatore 
la banda e che ìa comandò fino 
7 giugno del 1947 
7assarà era uno studente dt Par-
ico e fu ammazzato mentre tn i i « 
ma a Palermo proprio di front' 
palazzo della Posta centrale ten-

0 di sequestrare il ricco gioiclltc-
Fiorentmo. Fu detto allora che 

1 era stato ucciso dal figlio del 
celliere. Sembra invece che egli 
sia stato dai suoi stessi compagni 
ter ordine di Labruzzo, che acreb-
organizzato la rischiosa impresa 

t) scopo di liberarsi del pericoloso. 
neon-ente. Un'altra voce che cir-
a. insistentemente nella zona vor-
bc attribuire la soppressione del 
bruzzo alla mafia di Alcamo che 
fio scorso autunno, come ti ^i-
rderà. ha ricevuto gravi offese 
Ila banda Labruzzo. Quest'ultima 
atti aveva operato in quella zona 
merosi sequestri ai danni di indi-
l u i protetti dalla monorata società* 
S'on è da escludere infine che mal-
ido l'asserito riconoscimento del 
lacere ria ju'te della mogli? di to­
nno, etto non appartengi affat-

al famigerato bandito. Cadaveri 
tatti nelle centinaia Ci poni ehm 
MQcn» Za MmiMM tU MrtflMn» 

se ne possono trovare in gran nu­
mero. Il cadavere esumato ieri e che 
$i asserisce essere quello di Labruzzo 
presenta dodici ferite d'arma da fuo­
co. Si sconosce il calibro dell'arma. 

Il bandito, che era claudicante. 
era colpito da diecine di mandati di 
cattura perchè responsabile fra l'al­
tro di ben 55 omicidi, innumerevoli 
rapine, estorsioni, sequestri di per­
ènne. ecc. ecc. Sul suo capo pende­
va inoltre una taglia di mezzo mi­
lione. Iniziò la carriera nel 1946 se-
questranao un ricco possidente di 
Trappeto suo paese natale G- S. 

Cento per cento di tesserati 
alla F.O.C.I. di farina 

GORIZIA, 19. — La Federaz ione 
Giovan i l e Comunista ha raggiunto 
nei giorni scorsi il cento per cento 
ceg l i iscritti de l 1949. 

quale sarà detta « ; i one appropria­
ta .»: negl i ambient i ufficiali però 
non si fa mis terr de l l ' intenzione 
de-gli Stati Uniti di volere , c o m e 
già per la Germania , adottare de ­
cisioni uni lateral i quanto a l lo status 
del l 'Austr ia . 

A l l a luce di queste dichiarazioni 
;1 passo compiuto cai tre ambasc ia­
tori :>cc:dent:ili a Mosca appare co 
m e una messa t c i d e m e a coor:re 
l e intenzioni degl i occidental i di 
procedere :nl in:zi?i ive uni lateral i 

Un altro -.nnttneio grave è stato 
fatto oggi !al Segretar io di Sl.itn 
americano AchesoTi il quale ha d i ­
chiarato eh? gl i Stati Unit i sono 
pronti a / T a r e a favore di una 
risoluzione in seno a l l 'ONU che la ­
sci ciascun s o v e r i o arbitro di ri­
stabi l ire o m e n o ^m*->lete relazioni 
diplonvit iche con Ja Spagna. A c h e -
son ha giust i f icat i con questi ar­
goment i a m u t a m e n t o di rotta de ­
gli Stati Untti nei confronti della 
Spagna falangista: 1) non v i sa­
rebbero indi l i di a l ternat ive all 'at­
tuale governo spapnolo: 2) la pos i ­
z ione i n t e r m z i o n a l e del l 'attuale re-
girne franchista sarebbe solida: 
3) la Spagna (quest 'ult ima dichia­
razione è partic i larmente grave 
agli effetti dei p irni occidental i di 
unione europea) è una parte de l -
l'Europa occ identa le e •• c o m e tr le 
non dovrebbe restare p e r m a n e n t e ­
mente isolata dal le normal i re la­
zioni con tale ar^a. . . 

El Segretar io di Stato amer icano 
ha quindi af fermato che la racco­
mandaz ione d e l l ' C N U del d icembre 
1946 rivolta agli stati membr i de l -
ToTganizzazione internazionale d: 
rit irare gli ambasciatori dal la Spa­
gna falangista, nrn pvrebbe rag­
g iunto lo scopo che si pref iggeva 
m a •/ ha serv i to a rafforzare la po­
sizione del l 'at tuale reg ime ... 

Neg l i ambient i repubblicani spa­
gnol i resida:i'i in Amer ica s: sot to­
l inea l'offe?a arrecata al l 'autorità 
drt le Nazioni U n i t e da l l e d i ch iara . 
zioni od ierne di ' .cheson. Si a f f e - -
ma in tali ambient i difatti che la 
ques t ione da porre non è già d e l t i 
inefficacia del la raccomandaz:oni 
de31*ONU. quantn la ques t ione di 
tu l te l e m a n o v r e d: cui si sono res: 
responsaoi l i jili Stati Unit i per sva ­
lutare que l la raccomandazione 
rendendola prat icamente inefficien­
te. R i spondendo punto per pun'o 
al te dichiarazioni del Segretar io d: 
Stato, gl i ambient i repubblicar, i 
spagnol i r i l evano l 'es istenza ben 
prec isa d: a l ternat ive al l 'attuale 
governo spagnolo ".elle forze di re -
s i t f e m a che sono v i ta l i in Spagna. 
neUl'esiitenza di un governo repub­

bl icano in esi l io e di una larga e 
forte opin ione pubblica mondiale 
contraria a un r inserimento del la 
Spagna fascista nel consorzio de l l e 

Nel corso c'i una conferenza s tam-
r.azioni civi l i . 
pa Truman ha sment i to che il Pre ­
s idente dei la compi ss ione nazionale 
oer l 'energia atomica Davide Li-
lierithal gli ^bbia rhics to l'autoriz­
zazione a recarsi a Mo c ra per e c a-
minare con il gerpral i s s imo Stalin 
il problema del control lo interna­
z ionale d e i r e n c - ^ a atomica. II 
Pres idente drgl i S'ati Un ; t ; ha pò: 
dichiarato di non voler pronunciar-
si circa il prcblerrn dc l l 'eventua-o 
prr-duzione del la bumba al l ' idroge-
r o . Ad un ?:ornP! sta che gli chie 
deva se s 'esse 'nii?idr-rando la 
possibi l i tà di n e e v i a t : dire:t : con 
l 'URSS Tr iman '..*; rispo-'n nega-
t ivpmente r<a nov hn esc luso l i 
po-s;b : l i tà di contat i ' attraverso 
VONU. 

* Quel /a donna è una belva, si è 
detto. Ma chiediamo perchè e una 
belva. O non è pazza, forse? No, 
ha risposto il P. G. e ci ha portato 
una serie di esempi citando crimi 
noli i quali , nonostante l'efferatezza 
dei loro delitt i , non furono ritenuti 
infermi di mente e, come tali, con­
dannati. Ma posso citarvi anch'io 
degli esempi che mi of)re un gran 
de scienziato m materia, Enrico 
Ferri, il quale scrive: delitti di que­
sto genere fanno sospettare che die­
tro al fatto ci sia la follia. Quali 
— vi chiede Morsico — tono le tre 
caratteristiche del delinquente paz­
zo? L'agitazione, la ferocia, l'ucci­
sione di più persone. E non fu cosi 
ni Via S. Gregorio? Ma Rina Fort 
non è pazza, e il m.o compito è 
più dioici /e ». 

Chi è Rina Fort? — si chiede il 
difensore. E, avendo promesso di 
attenersi scrupolosamente agli atti 
processuali , ti avvale della descri­
zione redatta dal prof. .Saporito e 
dal suo assistente, dr. Amati: una 
costituzione fisica felice, quella 
dell'imputata, una « superba incar­
nazione della maternità ». Ma ecco 
le anomalie *e*ruali (utero infan­
tile e difficoltà mestruali) sulle 
quali si basa tutta una moderna 
teoria psicologica (Freud), stabi­
lendo che proprio la sfera sessua­
le e la piattaforma sulla quale, m 
gran parte, si costruisce la perso­
nalità umana 

Quali i caratteri spirituali del­
l'assassina? E' sempre il prof. Sa­
porito che risponde: non ha mai 
suscitato antipatie. Sfera affettiva 
molto sensibile. Sensibilità sessua­
le scarsa: forse l'unico uomo al 
quale si diede completamente fu 
il suo antico compagno di scuola 
Soldati, tubercolotico, in un impe­
to di " sublime generosità ». 

« Questo panegirico lo tessono i 
periti — esclama l'avv. Marsico — 
non io. E' dunque questa la don­
na che freddamente ha voluto 
compiere la strage? Se essa è di 
intelligenza superiore (vedi peri­
zia) perchè ha agito cosi poco in­
telligentemente? V'c un abisso fra 
le domande e le risposte ». 

71 difensore è deciso a colmare 
l'abisso e prospetta due ipotesi: o 
l'imputai non era cola, oppure <jra 
P'etiu ri; un accesso di pazzia. Non 
si esce da questa alternativa. 

Quali le prore contro Rhia For'.? 
L 

provvisamente: « Quale valore han-
io gli interrogatori eseguiti in 

Questura? Vi furono maltrattamen­
ti o no? Vole te dire che Fina Fort 
non fu picchiate? Va bene. Afa non 
diteci che le dichiarazioni da lei 
lalie furono spontanee e la prova 
clu* le confessioni furono estorte 
è contenuta negli atti del processo. 
La donna si ro lern difendere, e 
mentiva. 1 funzionari inquirenti, 
offesi dal grave delitto anche nel­
la loro sent ibi l i tà di uomini , do-
l'evano farla confessare. C'è una 
lotta tra l'imputata e la società e 
la sconfitta non fu Rina Fort: nes­
suno vinse quella battaglia •>. 

Una serie di menzogne 
Come dimostrare Ir menzogne-

dell'imputata? Ecco: « Riassumiamo 
tutte le versioni date dalla Fort 
in tre confessioni prinripnh': la 
prima, nel sesto interrogatorio, am­
mette l'esistenza dei complici; la 
seconda, nell'ottavo interrogatorio, 
t-sclude ogni complic i tà; la terza, 
davanti al giudice istruttore, cioè 
fuori dalle mani della polizia, ac­
cenna al complotto a tre macchi­
nato dal Ricciardi. Vediamo la 
confessione piena: — Siedo in cu­
cina, dice Rina Fort e accuso un 
malore. La signora mi serve del­
l'acqua e limone in un bicchiere. 
Fermiamoci: se la Fort ha bewuto 
con quel bicchiere la pol iz ia avreb­
be dovuto trouart'i due impronte 
digitali, della Fort e della Pappa­
lardo; invece si trova una sola im­
pronta che non è della Fort. Dun­
que non è vero che la Fort ha be­
vuto con quel bicchiere. Quindi ha 
mentito alla polizia. Chi ha bevu­
to, allora? Una terza persona, '7 
complice , dico io, le ombre, dice 
il P.G. Ma signor P.G. le ombre 
non lasciano impronte digitali. E 
se le indagini sono insufficienti la 
colpa non è di Caterina Fort ». 

E' il primo colpo magistrale della 
difesa. Silenzio assoluto nell'aula: 
cenni di approvazione ovunque. 
- Ma proseguiamo — iucalra l'avv. 
Marsico evidentemente compiaciuto 
dei suoi argomenti — proseguiamo 
cnccra. La Pappalardo offre del li­
quore a Caterina Fort. Badate be-
»<e; del liquore che ricorda il gior­
no delle nozze e die lo dirà poi ; i 
stesso Ricciardi non sarebbe sfato 
nemmeno offerto al padre tanto era 
tenuto gelo?omente avasi come vn 

e macchie di sangue sul cuVhot- , „ „ , , , , Dalla sala da pranzo il Ir­
to. la ciocca di capei / ' fra le di'.n 
raìtrc\vn'<te r/>" Franca Pappalardo e 
le qrafiature tulle cosce. Vediamo, 
ovvnxr. "omo Fhia Fort ha parte­
cipato ella strage. 

La descrizione è perfetta, circo­
stanziata- l'avv. Marsico ha i suoi 
bucui motivi per insistere su lutti 
i particolari e sottolinea ciò riser-

ouore viene portato in cuciva. La 
signora Papnalardo, r]ie saveva qua­
le sinnifìcato purtico'are avesse.' quel 
liquore, andrebbe ad offrirlo pro­
prio o Riva For'e. la sua rivale. Ma 
il bello è qui: la bottiglia è in cu­
cina e i bicchierini fi trovano « i l 
tnmlo :n scia. Ma chi ve li ha por­
tati? ve li hanno portoti le ombre, 
s.iv.or Procuratore Generale? e 'a vandosi di esporre più tardi le »a-

V'oni '"emiri s'Unirà fica? rono sempre 'e 
Creata l'atmosfera del teatro de ' - farnese ombre rie lasciano nella ca­

la strage, il difensore eli ci'e im-'sa »e r e n n e stilografiche? ». 
. _ I -Afa torniamo al bicchiere. r>« 

\Fort dice di avervi bevuto del li-

Il snddislacimlK bilanciojsaHH^H 
| invece trarre di liquore. Dunque la 

della solidariKlà pupillare " 
Il comitato decide di dart^ carat­
tere permanente alla sua azione 

L'ooera di assistenza, di incorag­
g iamento . di a iu to verso gli strati 
più bisognosi del la popolaz ione 
svolta dai comitat i per la .. Set t i ­
mana di sol idarietà p o p o l a r e . , dal 
10 al 18 d icembre e poi pro lunga­
tasi fino al gennaio , è stata passata 
in rassegna ieri in una r iunione del 
Cernitalo nazionale che ha pres ie ­
dute a ques ia* vasta azione di so­
l idarietà. Al la r iunione, svoltasi 
re l la sede de l l 'UDl nazionale , e ra ­
no present i i rappresentanti de l le 
maggiori organizzazioni aderent i . 
In part icolare erano present i Luigi 
L c r g o , v i ce - segre tar io del P.C.I.. 
Bianchi per il P.S.I.. Santi e la P ie -
colato per la C.G.I.L.. le onorevol i 
Maria Maddalena Rossi . Rosetta 
Longo, Giul iana Nenni ecc . per 
l 'UDI, Bibolott i per TINCA. B u -
gl iari per l 'ANPI, Montesi per il 
Mov imento Crist iano del la Pace , i 
tappresentant i del la Lega de l l e 
Cooperat ive , del la Lega dei Comuni 
democrat ic i , dei Comitati di sol i ­
darietà democrat ica ecc . 

- F. l 'ammoniaca? i n s u l e Morsico. 
Rfrciordf roi ' 'ermn che in casa sua 
von ve ne ero. Se la sarebbe por la-
ta s*»"o dunnue la Fort? per farne 
rhe? e i gioielU? li ho gettati nello 
r>n'fim>ra. o""rà In donna. Ma neVa 
«ia<f>-n;prn von si trovavo. Dunque 
confimi*» a ment;re. Chi ìi ho allora 
i n'oir-Ui? e la sbarra? qui. poi, *i 
cade rei ridicolo. Agli atti, fra i\ 

vero, non avrebbe citato il Teghi-
ni. Anche a questo testimone la 
Corte ha voluto rinunciare nono­
stante le nostre insistenze. Una te­
stimonianza, però, l 'abbiamo: è 
quella dei tre commercianti sici­
liani i quali videro dalle 19 alle 
20 sotto il portone del Ricciardi 
un individuo sospetto. E' un ele­
mento importanlt. Rina Fort dun­
que non è jola. 

Afa allora qual'c la verità? Una 
rosa è certa: la Fort ci fu ni via 
S. Gregor o ma non sola: il com­
plice clic è con lei lascia anzi del­
le tracce ». 

So.io le li',30. L'avv. Marsico 
parla da oltre tre ore. Si avvia 
quindi rapidamente alla conrluj'o-
ne della prima parte della sua ar­
ringa. «Perchè — d i te — Ricciar­
di non è imputato d correità? Se 
e vero che non pa>t~::y.) direfu-
mentc ai fatti egli nci.rre tuttavia 
nell'art. 113 C.P. poiché concorsa 
a cagionare i fatti delittuosi >•. 

La fatica della difesa riprende 
esattamente alle 14,50. Mc.rsieo %u-
da, è Jebbricitante. 

La tesi finale 
Figli affronta la fatica maggiore: 

confutare un documento scientìfi­
co, frutto di diciotto mesi di esa­
mi e sottoscritto da un valente 
scienziato, il prof. Saporito, non e 
cosa da nulla. Significa accinger­
si ad affrontare un gigante con le 
armi adatte. E il difensore mostra 
di possederle. Gli è stato di aiuto 
nel profondo studio del documen­
to un giovane medico milanese, •/ 
prof. Garavaglia. Ancora per mol­
to dura la confutazione. 

Poi l'arringa volge al tcrinin?: pos­
sono bastare gli argomenti finora 
adotti? si. Ma l'avv. Marsico non si 
accontenta. ~ Vi darò una mia in-
terpretoeione del delitto. 1 periti 
hanno detto che la Fort è nevrotica. 
Cos'è la nevrosi? dice Freud, un 
ccnflitto psichico che determina la 
ansia, l'angoscia. Dove risiede il 
conflitto psichico di Rina Fort? 
Aspira a una casa, uspira ad estere 
madre e non può avere né l'una né 
l'altra cosa. In queste condizioni 
psichiche quella sera la Fort va 
dalla Pappalardo: Questa la minac­
cia: "Sono buona e cara, ma lascia 
Pippo, senno ti faccio rimpatriare 
col foglio di v:a '". Ecco l'urto. Dun­
que. comprende improvvisamente le 
Fort, ecco oiti la donna causa deUa 
mia angoscia. Ecco la madre che 
dovevo essere io. L'in subcosciente 
di Caterina Fort (quell'io che esiste 
in noi come una seconda persona­
lità) erompe. L'io cosciente non può 
fermarlo. La Fort deve liberarsi 
dalla sua angoscia P jwr liberarsi 
uccide ». 

L'arr . Marsico la veramente fi­
nito. Conseona al Cancelliere le sue 
richieste: in via principale l'assolu­
zione per completa incanaeltà di 
mente: in via subordinata la semin­
fermità e Vesch'sione delle circo­
stante aggravanti. 

GIOVANNI P A N O Z Z O 
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SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 
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ACC0RRETF.il AOCORRBTtill Super Oratlonitt-
sima!! Scarpe Pretti di Keclinc: nono Lire 
2.200 . 2,400 • dono» Ut» 050 - USO -
1.750 . ACCORRETE! V*r» Fieri ti*lle Sarpe • 
PRMZI INCREDIBILI MOVO NEGOZIO -SIRO 
DEL SOLE.. \ i i Pie di iUrmo. 34. 
ALESS1, Vi» Sebastiano Veniero 8, • rate 
blocco merci «compagnate: eludi, «ale, salotti. 
ingioiarne, comodini, comò armadi, etile an­
tico, barocco, maggiolino, motfcrno t rustico. 
Telefonare 31.022. 
A.A.A. - BABDSCl • Torino In (Cancello) AS 
SORTIMKSTO GRANDIOSISSIMO- lnjr«»i - Sa!*-
pramo . tyraoreletto - Studi . Soggiorno - Sa­
lotti - Cucine • (iuiMarolu - Lampadari - Tap­
peti - RATEIZZIAMO. 
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GDARDAROBA TUTTI TIFI «portelli «eormoli 
qualsiao leqno. Facilluvnnl N'aiareno, 1. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Caminetto nifdiro «penalizzato per la 
magnasi e la cura delle sole dlifun-
7.1 onl sensuali, cura radiente rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia Drecnce. deficienze giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
•natrlmnmali cura modernissima per 
il rinelovantmento Grande Officiale 
Or. rAlti.ETTI . PIAZZA ESQUIU-
VO 12 (Presso Stazione) Ore 9-12. 
16-18 - Festivi 9-12 Sai? separate -
Von si curino venere* l: dr cariettl 
non da consulti *> n w "lira -n altri 
Istituti Per Infnrmazlont eyatiilto 
«rrlvere. Massima riservatezza 

G a b i n e t t o Mpdtro 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

I M P O T E N Z A 
V. SA VELLI 30 

(Corso Vittorio Emanuel* 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. — 8-13 test.) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. Sequard». s p e ­

cializzato esclusivamente per diagno­
si e cura di tutte le dlsfozlnnl «M 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
separate. Orarlo: 9-13. 16-19. festivi: 
10-12. Consulenti: Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Pia*7.a Indipendenza. 3 (Star.lon**) 

ROM Dottai 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore tenza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Vìa (o la Hi Rienzo. 1=52 
Tel U iO' . "t\t> R-13 r '.5-20 f p f "«-13 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabi le 

Stabilimento Tipografico U E S I . S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

OABINITTO DtRNOSlFHOP«ncO 
CURE SPECIALISTICHE 
OtFSrMM - >t**AUnwm-URINABÌÈ 
DO OSTATA -DEBOLEZZA VtDO£-9KSAM 

tMPOTfHZA OS OfltNi 

ESQUILINO 
VMUaU>lK>CU£-RAGADI-B.HOtH*OtB* 

ES SAKOUK -MÌCROSVOPia 
• » eAiaMoaAcuanMD-SAtf Bisnhan 

ACQUA DI ROMA 

(Marra dep. Lupai antica effica­
cissima specialità per ridonare ai 
caoelli bianchi tn pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla­
coni di drammi 150 Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno l""*mt. 
Via della Maddalena SO - Roma. 
Tn vendita presso le migliori 

profumerie e farmaci»» 

Il bi lancio del l 'opera svolta dal 
Comitati provincia l : di «ol'darietà 
è apparso nettamente posit ivo, no - corpi di reato, c'è una sbarra qual 
nosUinte il sabotaggio ?spro degl i •„•„,{ t^a nolir"n ri scorse sopra del- ! 
o r ? am?mi o: polizia e del ministro • , p „ , n r c n ; > ecco disse, le macchie 
Sceiba . ' 

Dopo numerosi interventi , tutti i 
presenti si son trovati d'accordo 
sulla opportunità di prc'e^ulrc? ne l ­
l'attività intrapresa, e a questo 
scopo è s tato dec iso di trasfor­
mare in organismo permanente 
U Comitato na7:ona!e di so l ida­
rietà e i Comitati provincial i . 
cor. Io 5 e o p o di potenziare e 
coordinare tutte l e possibil i at t i ­
vità assistenzial i in d irez ione dei 
più bisognosi e sopratutto dei figli 
dei lavoratori uccisi o incarcerati 
in segui to ai!e lotte per il lavora, la 
libertà e la pace. 

Già sono state prese in e - a m e 
alcune proposte concrete , la più 
importante e significativa riguarda 
la creazione di una gran:Je Casa 
che accolga, assista, ed educhi s i i 
orfani dei lavoratori assassinati . 

Clamorosa deposizione al processo Federici 
(Continvazlone dalla 1. pat ina) 

zen e l la ha finalmente ritiralo tut­
te le accuse fatte con tama meo-
scienza durante l'istruttoria. Tra 
l'altro ha recisamente negato di 
aver visto il Pozzi con un coltello 
in mano e ha negato anche di aver. 
lo sentito parlare di rimorso. 
' La figura di Felicetta Graziani 

* i mefodi che furono usati con lei 
fon venuti ieri fuori con impres­
sionante evidenza. £ ' mai possibile 
che basindoti sulle deposizioni d* 
questa ragazza si siano potuti t e ­
n e r e dentro per 21 mesi tanti in­
nocenti? 

E badate che, dorante la suo car­
ceraz ione , la oraziani d i e d e a c a ­
rie riprese prove di come poco at­
tendibile era ogni sua dichiarazio­
ne; accusa, ritrae, confonde luoghi . 
persone, tempo, 

In carcere, arrivò perfino ad au-
toaccusarsi in una dichiarazione 
scritta inr iafa a una certa Mart«af 

di aver ucciso un certo Pietro An­
sisi. Cosa risultata d«I tuito folta-
Quando in udienza le viene pre­
sentata la lettera esibita dall'avv. 
Sotgiu, senza n e m m e n o o n e r r a r l a 
d ice; - Chiedo una prova calligrafi­
ca! Non è mia - . Dopo und breve 
interruzione del dibattito, appena 
*ntra in aula invec* esclama: • La 
lettere, è mia. Chieda una perizia 
call'.Qraflca -. 

• R o b e d a per iz i* psichiatrica, m. 
X T V 0 C Ì A * I 

Dopo la Graziani vengono chia­
mati, Marcello Ficcademi, Angelo 
Smacchi, Felice Zeschi, Cesare Fai-
cicni. Come gli interrogatori * la 
lettura delle deposizioni fatte in 
istruttoria dalla ragazza hanno im­
pressionato per te loro contraddi-
ziotii, cosi quelle degli altri quattro 
imputati interrogati ieri hanno im­
pressionato per la loro conseguente 
linearità. 

Eppure, Marrello Ficcadenti, un 
radazzo che all'epoca della ris*a 
aveva 14 anni , s; trova in carcere 
perchè, avendo visto i d. e. armati 
di clave scender» dai camion e 
strappare t manifesti del Blocco. 
andò prima al commissariato Celio 
e poi a quello Esquilino, per chie­
dere l'intervento della Polizia. 
Quelli del Celio si rifiutarono di 
intervenire ed egli riusci, solo do­
po qualche tempo, a trascinare sul 
porto u n commissario dell'Esquili-
no. La lettura dei rerbnli conferma 
in maniera monotona (ma quanto 
impressionante!) la sua deposizio­
ne. N o n prexe parte a nessuna col­
luttazione, non vide nemmeno il 
Federici, non si scontrò con alcu­
no, andò a chiamare la P. S. Tutta­
via è tnipufafo di concorso in omi­
cidio! Prima di iniziare Vmterro-
QQterio, ti Presidente ho dato let­
tura di una dìrh'crqrìonc del d1-
rettor* del carcere d*i minorenni 
eh*, w u a riterv», fa un «loffio del­

la serietà ed ones'.à di questo ra­
gazzo. 

Angelo Smacchi è un giovane di­
soccupato. Stava per andare al ci­
nema, osservò i d. e. che scende­
vano con le clave e gettavano botte 
da orbi, assistè alla scena, vide che 
caricavano sull'auto ;l Federiti 
Perchè è imputato di concorso tn 
omicidio? E' solo perchè Felicetta 
Graziani disse di averlo visto. 

La storia di Felice Zeschi è la 
stessa. Si trova in carcere perchè 
stava in piazza Dante mentre le 
tquadracce di missini e d, e. strap­
pavano i manifesti del Blocco e 
mazzolavano. Sta dentro da 21 mesi 
perchè Felicetta Graziani affermò 
dt a t e r l o r i s to . Particolare che ieri 
mattina la ragazza ha negato. 

Ma, per comprendere in quale 
conto in Italia oggi è tenuta la li­
bertà dei cittadini, bisognerebbe 
aver udito dalla cica voce di Ce ­
sare Falcioni la sua storia. E' u n 
p iovane autista di piazza, il Fal­
cioni. Un uomo dalla faccia onesta, 
pensoso, calmo, paziente. 

Si trovava a passare per piazza 
Dante, quando arrivò il camion con 
la squadracela d-.I repubbl ich ino 
Aversi assoldalo dalla d. e. e ora 
fatto riparare all'estero. Il compito 
affidato all'Aversi era proprio quel­
lo di creare itf.-denf» .Alcune sere 
pnma aveva prorogato un tofferu 
glio m p i e n o centro, a piazza Bar» 
berini . L'Aversi scende dal c a m i o n 

con fare da gradasso, dà uno spin­
tone al Falcioni e poi gli ch.cde: 

— Beh! Che c'è? 
— Niente — fa :l Falcioni. 
— Va bene. Altrimenti ti avrei 

gonfiato la faccia a schiaffi. 
Il Falcioni sa che alla viglia del­

le elezioni non b'soprta fare il gioco 
degli avversari. Non prestarsi alle 
provocazioni, niente incidenti. Fa 
per allontanarsi quando l'Aversi gli 
è addosso e comincia a menargli. 
Naturalmen'.e il Falcioni si togVe 
la giacca e comincia a difendersi. 
Se le danno di santa ragione, pò: 
l'Aversi s' rimette sul camion e va 
via. Falcioni va a casa. Cena, v 
lava, va a prendere d taxi in ga­
rage e si reca prima al posteggio 
di largo Brancaccio e subito dopo 
In altri posteggi. 

In via Ariosto la polizia, dopo 
l'uccisione di Federici, trova un 
documento caduto dì tasca al Fal­
cioni e raccolto evidentemente da 
qualcuno che poi dovette parteci­
pare alle zuffe c h e ebbero luooo in 
seguito. Un documento con nome, 
cognome, indirizzo. Fu molto facile 
e fece molto comodo alia polizìa 
andare ad arrestare il Falcioni. Nel­
l'episodio Federici nessuno lo vide, 
nessuno Io indica. Aspetta da venti­
sette mesi di estere metto in li­
berto. 

Oppi saranno interrogati gli ul­
timi impanati « p o i inlzieri l'escus-
riont imi testi. 

di santrue. Nossignori; si fa i'analisi 
e r:suìtaìio macchie di ruggine...". 

Comincia la verità 
- Eccellenze della Corte — ri­

prende Afarsiro — ho cerato di di­
mostrarvi che Rina Fort ha ment i ­
to alla polizia. Vediamo ora f hn 
detto il vero dinanzi al Magistrato. 
H 25 novembre mi trovai con Ric­
ciardi nella trattoria - Mamma Bru­
na » — afferma In Fort. — E* una' 
data che ricorda benissimo: il gior­
no del suo onomastico. 1 testimoni 
sentiti confermano. Andammo poi 
dopo cena al Cinema D'amante, pro-
seotir rimontata. Fd è vero, perchè 
i tcs':T»or>f lo confermano. Usciamo 
dal riarma e ineontriimo Carme­
lo. che Ricciardi mi nretenta, pro­
segue la Fort. Ma Ricciardi nega. 
Eni: mente, Mev'e perchè è pro­
valo. come dice l'imputata, che Ric­
ciardi conseanò ad un'oltra perso­
na il suo mozzo di ch iar i e lo con-
serrò, ri jrfrna Rina Fort, dopo 
evere progettato 7n rcpin.i e per 
dami} in notabilità di introdursi ini 
coro e nel veno-in. Una chiave deli 
marzo — Io rfferma anche fi c o m -
misrorip Nardove — aprirà il por­
tone ''ella Fort -. 

- Ed creo che Cnrme'o come Vim-
m>fotn sort irne può recarsi da lei 
olle ?2 c*el ' 7 norembr*». inrtfando-
'a n telefonare, l'indomani, alla Pap-
"nl"rdn. annunciando l'nrrivn di un 
<*"p:»JO d? P ; ppo E' vero tutto ciò? 
Si. La telefonata è s^c.ta udita dal­
la Snmrrnschini e drVo smedirìon;e-
rr Piialìn presenti in magazzino. 
Dnrnne Riva Fort comincia a dire 
lo verità solo davanti al Magi­
strato -. 

'Siamo al ?9 novembre, il gior­
no del debito. Riva smed'sce a Ric­
cardi un teledramma augurando­
gli bfom" affari. La circostanza è 
ororafa. Poi torna al laroro. Le te-
Irfonn i! commerciante Autieri e le 
fa propesi e oscene. Anche onesta 
r\rcns*avTn è provata. Rina Forf 
rontinna a dire la reri'à. Ksce dal 
lavoro, a sera, con vna commessa 
E* rero . Si fermo del calzolaio. E* 
rero? invertibile! » frìudici non han­
no roT»fo ascol tare la feit imont'anm 
di costui che è stata l 'ultima per-
rnna che ha variato con la Fort pri­
ma del delitto -. 

L'atto d'nccvsn dell'arr. Marsico. 
rtnnnve. continuo' ~ n*'*na inronfrr 
/"Vrmrlo t n ,**i-rfrpfr Tcnh'vì V re. 
de. mn no ' tr ' /rro^afn. r>era lo cir-
fnnV"-/" K^'henn, T^nMnf »n»nt*; «n 
coso rnr.traTìn non sarebbe stntn lo 
Fori a richiedergli la testimonianza. 

e Se la Fort non affermasse il 
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